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PARTE UFFICIALE

Il N. 5198 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'1TALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Pesaro e Urbino nell'adunanza
del 20 aprile 1868, e quelle dei Consigli co-
munali di Orciano di Pesaro e Montebello Me-
taurense, in data 19 agosto successivo e 10
gennaio ultimo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i. A partire dal 1° luglio venturo il
comune di Montebello Metaurense è soppresso
ed unito a quello di Orciano di Pesaro.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di0rciano di Pesaro, cui
si procederã a cura del prefetto della provin-
cia, entro il mese di giugno prossimo, le at-
tuali Rappresentanze dei comuni sovraccen-
nati continueranno nell'esercizio delle loro at-
tribuzioni, astenendosi però dal prendere de-
liberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservate.
Dato a Firenze addi 28 maggio 1860.

VITTORIO EMANUELE.
IaUIGI FERRARIS.

Il N. 5196 della Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge approvativa del bilancio pas-

sivo Si giugno 1869, per l'esercizio corrente;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio,

Nostro Ministro Segretario di Stato per gli
Affari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. Il ruolo dei Nostri vice-

consoli di l' categoria è modificato nelle se-

guenti conformitå :
20 viceconsoli di 1° classe;
24 id. 2" id.;
27 id. 8" id.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
polta ufficiale delle leggi e dei debreti del Re-
gno d'Italia, rnandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24 giugno 1869.

VITTORIO EMANUELE
L. F. MENABREA.

Il N. 5197 della Raccolta u//iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 15 no-
vembre 1866, con cui fu approvata la classi-
ficazione delle strade provinciali nella provin-
cia di Napoli;
Vedute le deliberazioni di, quel ,Consiglio

provinciale del 10 giugno - e 22 settembre

1868, colle quali furono aggiunte altre strade
al novero di quelle giå classificate provinciali;
Veduto il relativo elenco, pubblicato per

citra della Deputazione provinciale il 12 ot-

tobre susseguente ;
Veduto il voto del Consiglio superiore dei

Lavori Pubblici, emesso nell'adunanza del 29
maggio prossimo passato;
Veduto l'articolo 14 della legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Alle strade provinciali nella

provincia di Napoli, classificate tali col preci-
tato Nostro decreto del 15 novembre 1866,
sono aggiunte le sedici strade indicate nel-

l'anriesso elenco suppletivo, visto d'ordine gno d'Italia, mandàndo a chiunque spetti di
Nostro dal predettoëNhistree osservarlo e di farlo osservare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito Dato a Torino addi 16 luglio 1869.

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- VITTORIO EMANUELE.
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re- A. Monom1.

PROVINCIA I)I NAPOLI.
ELENCO SUPPLETIV0 delle strade classificate fra le provinciali dal Consiglio provinciale

il 10 giugno e 22 settembre 1868.

Denominazione delle strade
o

Comuni principali
Origine e termine delle strade e

luoghi attraversati

i Strada dello Sperone. . . . . . . . .

2 Strada da Somma a Marigliano . . .

3 Strada da Sant'Anastasia a Pomi-
gliano d'Arco.

-
4 Strada da Sant'Anastasia a S. Gior-

gio a Cremano, e da Pollena alla
, strada di Ottaiano.

5 Strada da Caivano ad Aversa . . . .

6 Strada da Sant'Arpino alla strada da
Caivano ad Aversa.

'I Traversedi Frattapiccola allestrade
di Caivano ad Aversa, e del Cas-
sano.

8 Strada dei Passanti . . . . . . . . . .

9 Strada da Castellammare a Pizzanto

10 Secondo trattodellastrada di Schito

t i Strada dalla stazione di Castellam-
mare a Gragnano,e da Gragnano
a Lettere.

12 Strada dall'Epitaffio aGranatello, ed
alla strada di flesina in tenimen-
to di Portici.

13 Strada da Santa Maria a Cubito per
Mugnano a11a strada Campana,

14 Strada da Baia a Miniscola . . . . .

15 Sentiere cavalcabile e Vesuviano . .

16 Strada da Ischia a Forio. . . . . . .

Dallo Sperone a Poggioreale, e da
Poggioreale a Santa Maria del
Planto.

Dal ponte Leone al confine del teni-
mento di Marigliano.

Dallo spiazzo Coro di Sant'Anastasia
alla chiesa in Pomigliano d'Arco.

Dal termine del casolato superiore
fino al polite Croce dei Tarallt in
San Giorgio a Cremano, e tratto
dei Santi di Pullena.

Tratto presso Caivano, e tratto in
continuazione fino ad Aversa.

Porzione in principio e porzione in
seguito.

Tratto daFrattamaggiore alla rivolta
di Pardinola, e tratto in seguito
sino a Frattapiccola per la sola
parte a Crecciame.

Da fuori l'abitato di Torre Annun-
ziata ai Passanti, e dai Passanti
a San Giuseppe in Ottaiano.

Da Castellammare al contion della
provincia verso quella di Princi-
pato Citeriore.

Tratto costruito dal comune di Ca-
Stellammare in continuazione di
quello costruito dall'Amministra-
zione delle Bonifiche.

Dalla stazione della ferrovia in Ca-
stellammare a Gragnano, e da
Gragnano a Lettere.

Stradadi Portici dall'Epitaflio al Gra-
natello al Ponte, e da quello a
Resina.

Da SantaMaria a Cubito sino a Mu-
guano, e da Mugnano a 6iughano

Dalla svolta del porto di Baia allo
sbarcatoio in Miníseola.

Dal termine dell'abitato di Resina
all'Osservatorio meteorologico.

Da Ischia per Casamicciola e Lacco,
sino a Forio.

Moro, torrente di Som-
ma, strada di Puglia.

Torrente diSomtnadet-
to Spirito Santo.

San Sebastiano, Massa
di Somma, Pollens,
Trocchia.

02ivano.

Saut'Arpino.

Frattapiccola , Fratta-
maggiore.

Boscoreale, Passanti,
San Giuseppe.

Borgata diSant'Antonio
abate.

Fiume Sarno presso la
foce,

Gragnano, Casola, Let.
tere.

Il Granatello e la Villa
di Portici

Mugnano, Giugliano.

Castello di Baia, Bacoli.

Osservatorio meteoro,
logico.

Ischia , Casamiceiola
,

Lacco, Forio.

Vido d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici

A. MOllDINI.

l Il N. 5216 della Raccolta ufßciale delle
i leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 11 della legge 25 giugno
18ô5, n. 2889, sulle espropriazioni per causa
di utilità pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari della Marina ,

Ibbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata opera di pubblica uti-

litå la costruzione dei magazzini per la pol-
vere di deposito della Regia Marina nella

Valle dell'Acqua Santa a Spezia.
Art. 2. Alle espropriazioni dei terreni a

tale uopo occorrenti, e che verranno desi-

gnati dal predetto Nostro Ministro, si proce-
derå a senso della legge citata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservge.
Dato a Torino, addi $ agosto 1869.

' VITTORIO EMANUELE.
A. RooTY.

Elenco di nomine e disposiziqui fatte da
S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con Regio decreto del 1° luglio 1869:

Ristori di Casaleggio nob. Orazio, capitano
nell'arma di cavalleria, dispensato dal servizio
in seguito a volontaria dimissione.

Con RR. decreti del 9 luglio 1860 :
Pansecchi Carlo, voterinario aggiunto nel

corpo veterinario militare in aspettativa per ri-
duzione di corpo, richiamato in attività di ser
vizio nel corpo stesso;
Ricci Nicola, veterinario in 2° di 1• classe

nel corpo veterinario militare, promosso al gra·
do di veterinario in 1° nel corpo stesso;
Calcaterra Cesare, id. id., id. id.;
Grattarola Giuseppe, veterinario in 20 di 1'

classe nel corpo veterinario militare ja aspet-
tativa per riduzione di corpo, richiamato in at-
tività di servizio nel corpo stesso;
Lamazza Nicola, veterinario in 2° di 2•classe

id., id. id.;
Canton Antonio, veterinario in lo nel corpo

veterinario militare, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;
Trissino-Lodi conte Agostino, capitano nella

arma di cavalleria, collocato in asiiettativa come
sopra.

Con RIt. decreti del 21 luglio 1869:
Robert cav. Giuseppe, luogotenente colon-

nello nell'arma di cavalleria in aspettativa per
motivi di famiglia con R. decreto del 16 luglio
1868, ammesso a concorrere per occupare i 2/3
degli impieghi che si facciano vacanti nei quadri
del suo grado ed arma, a cominciare dal-16 lu-
glio 1869;
Bertolino Giuseppe, sottotenente nell'arma di

cavalleria, collocato in aspettativa permotivi di
famiglia;
Pansecchi Carlo, veterinario aggiunto nel

corpo veterinario militare, promosso veterinario
in 20 di 2· classe nel corpo stesso;
Da Caprile 10 Gioachino, maresciallo d'allo-

gio dell'arma dei carabinieri Reali in ritiro,
confertogli il grado di sottotenente d'armata
coll'uso dell'uniforme.

Con RR. decreti del 27 luglio 1869:
Bruno Augusto, capitano dell'arma di caval·

1eria in aspettativa per motivi di famiglia con

R. decreto del 28 luglio 1868, ammesso a con-

correre per occupare i 2/3 degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado ed
arma, a cominciare dal 23 luglio 1869; ,

Bovis Ottavio, capitano nell'arma di cavalle-
ria in aspettativa per infermità temporarie non
proyenienti dal servizio con Regio decreto del
26 luglio 1868, ammesso come sopra, a comin-
ciare dal 23 luglio 1869;
Grosso cav. Evaristo, maggiore nell'arma di

cavalleria in aspettativa per motivi di famiglia
con Regio decreto del 26 luglio 1868, ammesso
come sopra, a cominciare dal 26 luglio 1869;
Granati Granato, sottotenente nell'arma di

cavalleria, collocato in aspettativa per motivi di
famiglia;
Carli Marco, luogotenente dell'arma di caval-

leria in aspettativa, richiamato in attività di
servizio nell'arma stessa;
Tònolo Enrico, capitano nell'arma di caval-

Jeria in aspettativa, id. id.;
Sillano conte Carlo, id. id., id. id.;
Esengrini Luigi, id. id., id. id.;
Bruno Augusto, id. id., id. id.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB GENERALB DEI TELBORAPI.

Il giorno 11 del corrente mese gli uffici telegrafici
delle stazioni ferroviaria di Casteltiorentino (provin-
cia di Firenze), di Ficalle (provincia di Perugia), di
Montepuleiano (provincia di Siena), e di Rocca di
Evandro (provincia di Caserta)iurono aperti al servi-
zio del Governo e dei privati un orario limitato.
Firenze, li 17 agosto 1869.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla endÊi% di letteratura latina va-

cante nella Regia Università di Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge 16

febbraio 1861 sull'istruzione superiore nelle provin-
cie napoletane è aperto il concorso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
Napoli.
It concorso avrà luogo presso l'Università me-

desima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto il giorno 30 del mese
di settembre prossimo venturo, dichiarando nelle
stesse domande se intendano concorrere per titoli,
ovvero per esame, o per le due forme ad un tempo.
Firenze, 7 luglio 1869.

Il segretario generale
P. VILLARI.

CASSA CENTRALE DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Conformemente al prescritto dall'articolo 18i del
vigente regolamento organico 25 agosto 1863, n•1444,

in esecuzione della legge 17 maggio stesso anno,

n°1270, si notifica che dovendosi dalla Cassadepc-
siti e prestiti di Napoli addivenire alla restituzione
a favore delle finanze dello Stato, in esecuzione di
decreto del Ministero dellaMarina 28 aprile 1869, del
sottodescritto deposito ed allegandosi il non pos-
sesso della relativa polizza, resta diffidato chiunque
possa avervi interesse che un teese dopo la presente
pubblicaziane sarà provveduto come di ragione e

resterà di nessun valore la rispondente polizza.
Deposito della somma di L. 120 fatto da Zaccaria

Giuseppe Teodoro domiciliato in Brindisi per can-
zione dell'appalto del trasporto e facchinaggio del
carbon fossile nel portodi detta città, rappresentato
dalla polizza n° 12710, emesso datta prementovata
Cassa.
Firenze, 15 agosto 1869.

Il Direttore Capo di Divisione
BRESOLB,

Visto, l'Amministratore centrale
F. Macanoi.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Seconda pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 67 del R, de-

creto 28 dello stesso nese ed anno,
Si notifica che i titclari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-

denti certificati d'iscriz one, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.

Si diffida pertanto cliiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certi icati

CATEGOIllA ec: mo

DEL DEBITO

Consolidato 5010 Napoli 135025
145532
105750
112906
59092
90877

Id. Assegno provvisorio 1357

Consolhi. 50i0 Napoletano 3269
20571
Cert.mf.
126401
90750
36257
26138
72063
81540
90593
47422

78425
25850

Debito 27 agosto 1820 i10164

Monte Veneto ŠŠT
111562
3367
i11798
3375
112198
3385
113536
3424

Consolidato 50¡O Milano 49475
26875
i8927

Consolidato 5 010Torino 55762

66036
99927

Consoliaato 5 010Milano 49174

26872

26873
26R74
26603

15139

15253
15254

Consolidato 5 010 Torino 59245

59246
i]OVI

Goosolidato 5 0l0 Palermo 14274
i 182

Consolidato 3 010 Firenze 13247

387

Firenze, il 5 giugno if

INTESTAZIONE RENÐITA

Francione Pas ato di Giuseppe (vincolata) . .
Lire 85 •

Bufano Michele Domenico fu Michele (sincolata) » 215 »

Conte Luca fu Santo (vmcolata) . . . . . . » 60 >

De Salvo Domenico fu Domenico . . . . .
» 30 »

De Maurco Ralfaele fu Giuseppe . .
. . . . » 35 ·

TarsiaFrancescoMaria fu Carlo Antonio (vincolata) » 40 •

Cappelli Filomena di Carlo, sotto l'amministrazione
di Francesco di Cardova (vincolata) . . . .

• 2 75

Leone Nicola fu Gioachino . . . . . . . Ducati 37 »

Fiorelli Giuseppe fu.Francesco (vincolata). . .
» 340 »

Ciccarelli Domenico fu Nicola (vincolata) . . .
» 2!5 »

Marano Antonio fu Raffaele
. . . . . . . .

» 10 •

Nonziante Vincenzo fu llaffaele . . . . . . . » 20 •

Santangelo Francesco fu Carmine (vinco ata). . » i5 » 1
Detto

. . • 10 = 1

Detto . .
» 15 »

Detto . .
a 10 »

Chiesa cattedrale vescovile di Lauden a, rappre-
sentata dal vescovo pro tempore . . . . .

• 260 »

Detta . .
. . . » 5 »

CappellalaicalediLettopalena,inAbruzzoCiteriore,
rappresentata dagli amministratori pro tempore » 20 »

Ditta Marcuard e Comp. di flerna. . . . . Fiorini 318 20

Suddetta . . . . . . • f60 m

Suddetta . . . . . , » 80 .

Suddetta . . . . . . > 250 »

Suddetta . .
» 225 >

Comune di Vairano (Orema) . .
Lire 175 »

ComunidiCredera,Roveretoellubbiano(Crema) » 25 »

Comune di Zappello (Crema) . . . . . . . » 85 »

Vassalto Lorenzo del vivente Chiaffredo, domici-
liato in Torino, minore sotto l'amministrazione
del di lui genitore . . . . . . . . . .

» 10 >

Detto ....... » 5·
Vassallo Lorenzo fu hiaffredo, domieiliato in Tori-

no, minore sotto la tutela di sua madre Maria
Picea............... » 65»

Comune di Ripalta Arpina, circondario di Crema o

provincia di Cremona . . . . . . . . .
4 330 »

Comunità di Montadine, Ripalta Arpina, Moscaz-
zano, Madignano. Izano, Caseletto, Ceredano, |
Ripalta Nuova e Copergnanica (circondario di
Crema e provincia di Cremona) . . . . .

» 30 »

Idem ....... » 50s
Idem ....... » 5s

Comune di Izano (circondario di Crema e provincia
diGremona)............ » 375»

Comune di Ornbriano (circondario di Crema e pro-
vincia di Cremona) . . . . . . . . . . • 30 >

Detto . . . . .
.

.
• 1000 »

Detto . . » 375 »

Allemoz Gio Sebastiano fu Giuseppe, domiciliato
in Moutiers (aunotato d'ipoteca) . . . . .

» 45 e

Idem
ressa vario oluseppe cet vivente Domenico (anno-
tato d'ip teca) . . . . . . . . . . . » 15 »

Barrilà Antonio fu Gaetano (con vincolo) . .
• 10 »

Alessi Francesco fuSalvatore, demieiliato in Catania » 60 a

Chiesa parrocchiale di Santa Maria Assuota di Argi-
gliano, diocesi di Pontremoli in comunità di Ca-

eJ'p Eu cent ta l uo i·ettore

69.

Per 11 Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

Rer il Segretario della Direzione Generale
IllOND.

I

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE

GRAN BRETAGNA
Si legge nei giornali inglesi:
Il 1§ corrente ebbe luogo un meeting nume-

roso convocato dalla Società per la protezione
dei mestieri nella Gran Bretagna, non ha guari
costituitasi. Si trattava di esaminare la critica
situazione in cui si trova il paese, il deperi-
mento del commercio e il difetto generale di la-
voro, risultante dall'introduzione di oggetti di
fabbriche straniere, come pure di votare una

petizione al Parlamento chiedente la nomina di
una Commissione d'inchiesta, la quale avesse a

i studiare i sistemi commerciali inglesi.

Il signor Orven presiedeva il meeting, ed il
signor Bartlett ha fatto la seguente proposta:

« Il principio del libero,scambio dovrebbe es-
sere fondato sull'eguaglianza degli scambii in-
ternazionali, ma siccome vi sono delle nazioni
che non hanno adottato questo principio, ne
consegue che esso reca danni all'Inghilterra ed
è la causa del languore attuale dell'industria,
del difetto di lavoro e dell'aumento del paupe-
rismo. Questo meeting crede per conseguenza
che al governo corre l'obbligo di organizzare
una inchiesta immediata sull'organismo della
nostra politica commerciale, allo scopo di con-
statare fino a qual punto questo difetto di reci-
procità nelle condizioni del libero scambio, con-
tribuisca a produrre questo stato di languore,
questo difetto di lavoro e fino a qual punto
si possa ovviare a questo stato di cose ed otte-
nere un rimedio immediato. »
L'autore di questa proposta disse che essa

non era diretta contro il libero scambio istesso,
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ma unicamente contro il modo nel quale si sono
applicati i principii della scuola di Manchester.
La politica del libero scambio, aggiunse l' .

tore, non trova reci¡irocità negli dici paesi, ed a
provarlo giovano i rapporti del mínistero del
commercio, stando ai quali l'importazione su-

pera l'esportaziong per un importo di 67 mi-
Jioni di lire sterline. Il signor Cobden ed i suoi
colleghi promettevano agli operai un aumento
di salario, accompagnato da una riduzione nel
prezzo degli oggetti di consumo; ma quale in-
fatti ne è il risultato? Ûna industria dopo l'al-
tra va perendo, e l'emigrazione è l'unico ri-
medio che si propone. L'oratore terminò
esternando la speranza che gli operai si riuni-
ranno come un sol uomo per domandare che il
governo faccia un'inchiesta sulla parte che deve
essere attribuita al libero scambio nella crisi at-
tuale.
Il signor Sangester, approvando la risolu-

zione, disse che l'a Gran Bretagna ha sofferto
gravi perdite in seguito al trattato colla Francia,
trattato che ha tutto il carattere protezionista,
che disconosce il principio del libero scambio
rispetto all'Inghilterra, e finirà per rovinare
il commercio e l'industria se non vi si pone un
termine. Le esportazioni inglesi sono sottoposte
a gravi tasse presso tutte le nazioni, ed è tempo
oramai che si faccia qualcosa per rimettere
in vigore un sistema più equo; diversamente,
conchiuse l'oratore, i prodotti di fabbriCREÎ0BS
straniera inonderanno il nostro mercato ed i
rappresentanti delle nostre manifattore diver-
ranno i taglialegue e gli acquaiuoli dell'Europa.
Il signor Brooks, in un discorso animatissimo,

ha attribuito l'aumento del pauperismo e dei
modi che Paccompagnano alla politica commer-
ciale della Gran Bretagna, ed ha protestato con-
tro l'idea che l'emigrazione sola possa miglio-
rare le condizioni della classe operaia.
La risoluzione proposta da Bartlett fu appro-

vata all'unanimità. Fu del pari deciso di indiriz-
zare al Parlamento una petizione contenente le
idee espresse dagli oratori.

FRANCIA
Si legge nel Journal officiel del 16:
La festa dell'imperatore è stata celebrata ieri

a Parigi. Fin dalla mattina la gente che in massa
arrivava per mezzo delle strade ferrate dava alla
città una fisonomia gaia ed animata.
Secondo le intenzioni di Sua Maestà, la festa

è cominciata con abbondanti distribuzioni di
soccorsi, fatte per cura dei maires e degli uffici
di beneficenza nelle venti sezioni della città.
A un'ora un solenne Tedeum è stato cantato

nella chiesa metropolitana, in presenza dei mi-
nistri, delle deputa2ioni, dei grandi corpi dello
Stato e delle autorità civili e militari.
Tutti i teatri della capitale hanno dato, du-

rante la giornata, delle rappresentazioni gra-
tuite, le commedie migliori del loro repertorio
e delle cantate composte per Poccasione. Queste
cantate, alle quali l'anniversario della nascita
di Napoleone le le misure di clemenza che ne
hanno segnato il centenario, hanno impresso un
interesse speciale, sono state applaudite nei
modi più calorosi.
Nel pomeriggio, la folla s'è versata alla piazza

degli luvalidi dove erano state organizzate delle
corse nautiche, come pure al campo di Marte,
alla barriera del Trono, dove si eseguivano delle
pantomime e dei giuochi d'ogni specie.
Alle otto di sera tutta Parigi era illuminata,

e i viandanti poterono, gražie al magnifico tem-
po, godere degli spettacoli incantevoli che pre-
sentavano le Tuileries, i Campi Elisi, l'arco di
trionfo della Stella e le piazze.
La festa terminò con due fuochi d'artificio

che sono stati eseguiti l'uno al Trocadero e l'al-
tro alla barriera del Trono.
Erano stati presi tutti i provvedimenti per

assicurare la circolazione, e l'ordine più perfetto
non ha cessato di regnare un istante. La popo-
lazione di Parigi ha dato in questa bella occa-
sione una novella prova dei suoi sentimenti di
devozione all'Imperatore.
Le notizie che giungono dai dipartimenti sono

unanimi nel constatare l'entusiasmo particolare
col quale è stata celebrata quest'anno la festa
dell'Imperatore.
- La Patrie del 18 reca:
Come abbiamo annunziato, la Commissione

del Senato ha conferito ieri con tutti i ministri.
Parecchi giornali hanno annunziato che una

riunione di ministri ebbe luogo sabato scorso
presso il signor Rouher. La riunione seguì in
fatti nei saloni del presidente del Senato, ma
ella aveva solo il carattere d'una conversazione
e non quello d'una conferenza politica.

MONARCHI& AUSTRO-UNGARIC&
I giornali austriaci recano in data di Vienna,

17 agosto:
Oggi la Delegazione del Consiglio dell'Impero

discusse il bilancio della marina. Il barone Wiil-
lerstorf difese le proposte del governo relative
all'aumento delle paghe. La Delegazione appro-
vò l'aumento delle paghe soltanto sino al grado
di maggiore inclusivamente; dopo di che furono
ammessi senza discussione tutti i titoli del bi-
lancio ordinario della marina insieme alle riso-
luzioni secondo la proposta della Commissione.

raglio Tegetthoff di estendere l'aumento di sol-
do anche ai soprannumerari, fu respinta.
- Si annunzia che il principe e la principessa

Metternich arriveranno alla fine d'agosto con

numerosa compagnia da Parigi a Königswarth
dove aspettano la visita di S. E. il cancelliere
dell'Impero, conte Beust.
- Contemporaneamente sono attesi a Carl-

abad il signor Rouher, presidente del Senato
francese e il signor Benedetti, inviato di Fran-
cia a Berlino.

SPAGNA
Si legge nella Garretta di Madrid del 14

agosto:
I)opo la dispersione della banda di Vich non

se ne sono mostrate altre nella Catalogna.
La banda Polo si trävava ieri nei dintorni di

Urga e fuggiva dinanzi alle nostre truppe. Il ca-
becil a V2ttoriona Puerta, inseguito dalle forze
del reggimento di Catambre e della guardia ci-
vile ha fatto la sua sommissione a Puerta (Gua- i
dalajara)con diversi individui della sua banda.
11colonnello Chuloi, con delle forze della guar-
gia civile e volontarii della libertà ha messo

completamente in rotta, nei dintorni di Cunca
(Valenza), una banda carlista che era apparsa
presso San Mateo. Un'altra banda che s'era pre-
sentata presso Serra, nella stessa provincia, si
ò disciolta dopo essere stata battuta dai volon-
tari della libertà. Dalla parte di Alcala de Chis-

vert (Castellon) si è presen ti m'abra banda
carlif ta, clie. ir; a dai carabinieri, ha comin-
ciato a sciogliersi.
La sollevazione di parecchie bande nelle pro-

vincie di Valenza e di Castellon è stata simul-
tanea ; ma la rapidità coffa quale ò stata sofo-
cata dalle truppe, dalla guardia civile e dai ca-
rabinieri, ha avuto per effetto la sommissione
di alcuni faziosi e la disfatta dei piii ostinati.
La guardia civile di Villafranca ha preso a Ro-
digato (Ponterrada) il cabecilla canonico Milla
e il curato d'Iquena. Si è trovato in loro potere
un bono dell'imprestito del sedicente Carlo VII
del valore di 2,000 fr. e 9,280 realiin moneta so-
nante. In altre località della stessa provincia fu-
rono arrestati sette faziosi, tra i quali due cu-
rati.
La banda faziosa della Olleria è stata dis-

persa presso Bellu dai carabinieri e volontari
delle città vicine. I volontari di Concentrena,
sotto gli ordini dell'alcade costituzionale, hanno
attaccato a Pluroig i carlisti che sono stati dis-
persi lasciando sul campo un morto ed un ferito.
Un volontario è stato in gyogo incontro grave-
mente ferito.
Niente di nuovo nel resto della Penisola.

STIEZER A
Si legge nella Gazzetta Ticinese :
Circa alle proposte delle società delle ferrovie

Centrale e Nord-Est svizzere, ed al conseguente
invito del Comitato del Gottardo stato fatto
agli interessati governi cantonali di mandar loro
deputati ad una conferenza da tenersi l'11 ago-
sto in Lucerna per deliberare su di esse, il go-
verno di Argovia, come è noto, aveva suggerito
a quello di Lucerna di radunare esclusivamente
i deputati dei Cantoni in una seduta preliminare
per intendersi intorno all'oggetto.
Dietro invito del governo di Lucerna, questa

conferenes tenevasi di fatto la sera del 10 nel-
l'antico palazzo del Consiglio. Vi assistevano i
deputati de' Cantoni di L icerna, TJri, Svitto,
Unterwalden sopra Selva, Zugo, Friborgo, Ba-
silea (città e campagna), Soletta, Argovia,
Sciaffusa e Neuchâtel, Berna e Zurigo dichia-
rarono di non farsi rappresentare nè in questa
nè nella conferenza del giorno successivo; Zu-
rigo però dimandava comunicazione del proto-
collo. Altrettanto ha fatto il Ticino.
Il signor Scoltetto Weber aperse la seduta

esponendo brevemente lo scopo dell'adunanza,
e dichiarando che per l'esecuzione dell'impresa
del Gottardo non bastano i sussidii dell'interno
e dell'estero, ma è necessacia anche la fonda-
zione di una società di azionisti e costruttrice;
aggiunse che dopo lunghi e diversi negoziati
è riuscito all'associazione del Gottardo di tro-
vare nelle due Società svizzere delle strade Cen-
trale e Nord-Est la base della Società per pro-
curarsi il capitale privato e per assumere la co-
struzione. Ora stanno innanzi all'adunanza le
relative proposte, fra le quali il Comitato rao-

comanda l'accettazione della terza, giusta la
quale le due Società assumerebbero 18 milioni
del capitale in azioni presunto di 45 milioni, ma
ridurrebbe il sussidio già da lui firmato, da 7 a
4 milioni.
Il deputato del Cantone d'Argovia, signor

consigliere di Stato Straub, a nome del suo Can-
tone espresse il desiderio che qualora colla de-
duzione dei tre milioni del sussidio delle nomi-
nate Società ferroviarie, la somma dei già for-
mati sussidii svizzeri - circa 14 milioni -
non dovesse bastare, i Cantoni non possano es-

sere tenuti ad aumentare le somme già da loro
risolte.
Nella discussione che aussegui venne empressa

generalmente l'opinione che dall'accettazione
della nuova offerta delle Società ferroviarie non

possa dedursi pei Cantoni verun obbligo di au-
mentare i loro sussidii, che ora si presumono
dover raggiungere 15 milioni, computando i
due milioni già votati dal Ticino, ed altri che si
ha fondata presunzione di ottenere da altri inte-
ressati svizzeri. Fu inoltre espressa universal-
mente l'opinione che debbasi ora sollecitamente
promuovere la sottoscrizione del capitale per
azioni; ciò che è tanto piii necessario in vista
della prossima unione della conferenza interna-
zionale per il Gottardo.

TURCHIA
Si scrive da Costantinopoli, 13 agosto:
La lettera del granvisir al vicerè d'Egitto

è ora pubblicata; essa accenna estesamente a

tutte le querele che furono mosse e che si rife-
riscono alla vertenza cretese, all'ultimo viaggio
del vicerè in Europa e alle disposizioni oppres-
sive dell'amministrazione in Egitto. La lettera
domanda una spiegazione chiara e formale e fi-
nisce dicendo che la Porta è risoluta ad insi-
stere per l'esecuzione precisa delle disposizioni
del firmano relativo all'Egitto.
-- Fu pubblicato il bilancio dell'anno cor-

rente. Esso preseilta nella parte ordinaria un

disavanzo di lire sterline 1,507,250 e nella stra-
ordinaria uno di 2,102,150, quindi un disavanzo
complessivo di lire sterline 3,609,400, al quale
verrà soppetito col prestito ora conchiuso.

CONGRESSO
1)ELLE GAMElib DI GUMMILliblO A GENOVA.

PROGRAMMA

(Continuasione - Vedi il numero 223)
Chiarito così di quale natura sia il debito, che

per disposizioni di legge à attribuito alle Ca-
mere di commercio nelle compilazioni statisti-
che, vediamo ora con quali mezzi e con quali
disegni si possano e debbano compiere.
Edaprimaripetiamoeiladomanda: « Per as-

sicurare la compilazione delle statistiche indu-
striali e commerciali occorrono realmente prov-
vedimenti legislativi?

« Quali sono gli elementi che le Camere de-
vono raccogliere da per sè e quali potranno at-
tingere da altre fonti cooie compimento e mezzo
di sindacato delle prime ?

« Quali sono le materie a cui le indagini de-
vono principalmente riferirsi ?

« Quali discipline meglio convengono a code-
sta speciale natura di lavoro ?

« Come debba essere ordinato e distribuito fra
i componenti le Camere, se per ufficio costante

delle segreterie, se per studio di apposite Com-
missioni, se mediante il concorso delle osserva-
zioni di tutti i membri? »

Agli accennati quesiti dovrà rispondere il Co-
mizio camerale.

Al quale però gioverà fiti d'ora far osservare
come nell'arringo statistico, e specialmente in
quello delicatissimo delle indagini industriali e
commerciali, convenga procedere in sulle prime
a passo misurato e con grande parsimonia di ri-
chieste, escludendo quelle che potessero ai ma.
nifatturieri e ai commercianti apparire prepara-
zione a provvedimenti fiscali
Per un paese, quale è il nostro, ove in fatto

di statistica industriale e commerciale, tutto è
ancora da fare, qualunque motizia, sia pure ele-
mentare e Kommaria, avrà sempre un valore in-
contestabile.

Così, per modo d'esempio, se da tutte le Ca-
mere di commercio non si potesse nel primo anno
offrire che un elenco esatto e completo di tutti
gli esercenti industriè e commercio compresi nel
territorio camerale, ed ordinati secondo i vari
esercizi, ognun vede che sã¼bbe anche questa
una importantissima pubblicazione, una specie,
direbbesi quasi, di orditura generale pel succes-
sivo lavoro statistico.
E per seguitare negli esempi, che meglio del

ragionamento possono chiarire i1carattere a cui
dovrebbero informarsi le deliberazioni del Co-
mizio camerale, quali difficoltà potrebbero in-
contrare le rappresentanže camerali nel racco-
gliere fin d'ora gli elementi necessari per una
statistica completa dei motori idraulici e a va-
pore applicati alle diverse industrie ?
Ed uno studio sul prezzo della mano d'opera

non si potrebbe agevolmente intraprendere dalle
Camere di commercio, sovrattutto se limitato pel
primo anno alle industrie, che hanno in Italia
maggior estensione ed importanza 9
Il restringere pei primi anni le indagini stati-

stiche a questi argomenti generali, le cuinotizie
essendo, per così dire, di dominio pubblico, non
richiedono ricerche individuali, avrebbe molti
vantaggi.
Darebbe primieramente tempo ai nostri arte-

fici, travagliati ora da una assoluta diffidenza
verso ogo mamera di ricerche, di rassicurarsi e
riconciharsi colla statistica. La quale, colle pri-
me prove fatte, mediante queste indagini imper-
sonali, dalle Camere di commercio, avrebbe in-
tanto dimostrata la propria utilità, e reso pos-
sibile lo entrare nel campo più vasto e più inti-
mo delle inchieste speciali.
Però le ricerche statistiche, anche ristrette,

come vogliono essere nei primi anni, in cosìmo-
desti confini, non dovrebbero esser lasciate in

balla delle singole Camere per la forma e per il
concetto generale.
Già lo dicemmo, perchè l'opera che si spen-

derà in questi primi saggi approdi a qualche
cosa di utile nella pratica, è di assoluta neces-
sità che le Camere di commercio si pongano pre-
ventivamente d'accordo sull'argomento dell'in-
dagine da farsi in ogni anno, sul minimo delle
notizieda fornire, sul modo e ordine della espo-
sizione statistica.
A questo scopo dovrebbero intendere i Con-

gressi annuali delle Camere di commercio.
In ciascuna tornata si stabilirebbe l'argomento

statistico da discutersi nella tornata successiva.
Un comitato speciale, nominato <1all'assembÏea,
avrebbe incarico di studiare nell'intervallo l'ar-
gomento, e di formulare le norme dell'indagine,
le quali, comunicate alle rappresentanze came-
rali due mesi prima della riunione del Congresso,
sarebbero definitivamente stabilite in questo.
Le Camere vi darebbero esecuzione nell'anno

successivo.
Ma le notizie sullo stato economico interno

hanno bisogno di essere confortate da quelle,
che si dovrebbero raccogliere intorno alle.con-
dizioni dei mercati fuori Stato. Di questa se-
conda categoria di notizie possono grandemente
giovarsi l'industriale e il commerciante, che tro-
veranno in esse una difesa contro i disordini e
gl'ingorghi della produzione, cosa alla quale si
giunge appunto accrescendo la luce della pub-
blicità, moltiplicando le fonti di informazioni, e
prevenendo di questa guisa la confusione tante
volte generata dall'affollamento imprevidente dei
consumatori o dei produttori.
Al conseguimento dei dati che riguardano le

nazioni straniere serviranno i nostri consolatj,
vigili sentinelle stabilite nelle piazze e negli scali
fuori Stato, dove di preferenza si ordiscono e si
compiono i nostri commerci.
L'attitudine di codesti nostri agenti all'ufficio

sovramenzionato è manifesta, come manifesta è

l'opportunità in cui si trovano di aiutare con re-
lazioni statistiche il commercio interno.
Le maggiori difficoltà stanno nel dare alle in-

formazioni dei consolati un ordinamento accon-
cio, en un savio indirizzo. La rappresentanza,
la tutela e la difesa degli interessi dei nostri
connazionali devono, non v'ha dubbio, rimanere
fra le principali attribuzioni di quel corpo, ma
anche il concorso al lavoro statistico vuol es-
ser da esso tenuto in gran conto, cosicchè, va-
lendosi della conoscenza dei luoghi, non solo
avrebbe a fornire tutti gli elementi di fatto che
stimasse utili alla madre patria, ma potrebbe
trasformarsi in un elemento preziosissiino per
quelle indagini che al Governo piacesse di rac-
cogliere, coordinandole ad un fine generale.
E realmente perchè delle condizioni indu-

striali e commerciali estere possa farsi un ri-
tratto che giovi agl'interessi nazionali, importa
che di tale esposizione,statistica sia predispo-
sto il disegno secondo la conoscenza che il Go-
verno ha dei bisogni nostri, e col fine di stabi-
lire e rafforzare la doppia corrente delle impor-
tazioni e delle esportazioni. Lasciara il campo
delle indagini indeterminato, permettere che la
fonte delle notizie si dischiuda a sgoccioli, op-
pure di essa ne corrano le fossa piene, senza
che tutto codeato lavorio abbia un nesso colle
cose nostre e segua un criterio utile e pratico,
ci pare uno sprecamento di.opera e di forze.
11 Bollettino consolare, la cui riforma fu de-

niandata della Camera di commercio di Vene-

zia, è già un avviamento a codesta specie di sta-
tistios che noi invochiamo, e che dovrebbe aver
per oggetto la legislazione e i fatti commerciali
delle nazioni straniere. Ma perchè potesse ri-
spähdere veronente allo scopo occorrerebbe
dare yna direzione determinata alle ricerche e
che le notizie, senza trascurare il campo della
scienza, avessero soprattuttp in mira di rispon-
dere alle necessità della vita pratica.
Un bell'esempio del posto che il Bollettino

consolare potrebbe occupare fra le nostre pub-
blicazioni ufficiali ce 10 offrono gli Annales du
commerce extérieur, compilati coi dati che for-
niscono gli agenti consolari, e sotto l'ispira-
zione del Ministero dell'Agricoltura, del Com-
mercio e dei Lavori Pubblici,
Volendo adunque rendere anche più proficui

gli uffici che ora prestano al Governo ed al
paese i nostri agenti consolari, domandiamoci :

1° « Qual è la parte delle ricerche che nel la-
voro statistico dei consoli dovrebbe lasciarsi
all'ispirazione individuale, e quale quella che si
dovrebbe disciplinare con istruzioni governa-
tive ? »
2° « Quale Ministero dovrebbe dare le istra-

zioni, coordinare il lavoro e pubblicare le noti-
zie raccolte? »

SEZIONE IÎ.
Delle industrie. -

Della legittima azione diretta o indiretta del
Governo nello svolgimento äelle industrie na-

zionali. -- Una delle glorie del nostro politico
rinnovamento, che gli altri popoli ci invidiano,
è la fede coraggiosa nelle conclusioni delle
scienza economica. 11 Governo del Re e il Parla-
mento posero mano, senza esitanza, alla riforma
degli ordini economici e finanziari, confidando
pienamente nella libertà della gara industriale
e della concorrenza commerciale. Perciò abolita
ogni maniera di dazio puramente politico, la-
sciato liberissimo il campo alla concorrenza in·
terna ed esterna, tolto ogni vincolo alle profes-
sioni ed ai mercati, aperte insomma tutte le vie
all'azione delle leggi naturali.
Salve pochissime eccezioni, dipendenti da im-

pegni che non si potevano subito sciogliere, il
Governo non si riservò nel campo industriale e

commerciale altra azione se non di promuovere

sempre più la libertà, e come necessario com-
· plemento di essa, l'istruzione e le agevolezze
della locomozione. Che se gli istituti educativi
e professionali, le vie di comunicazione, la pub-
blicità e diffusione delle notizie che tanto gio-
vano ai produttori ed ai consumatori, non

hanno ancora raggiunto il massimo svolgimento,
non è certo per difetto di volontà, per timi-
dezza di convinzioni, per esitanza di propositi
nella pubblica amministrazione; ma piuttosto
per le strette finanziarie, che obbligano lo Stato
a contenere nei debiti confini anche le spese più
necessarie.

Ma, sebbene le intenzioni del Governo non

possano essere messe in dubbio, sebbene esso si
sforzi di dare alle industrie ed ai commerci
tutti gli incoraggiamenti che non si convertano
in vincoli, o c)1e non creino condizioni privile-
giate od innaturali, non può negarsi che spesso
siensi levate accuse, nel Parlamento e fuori, con-
tro l'amministrazione pubblica, quasi che abbia
poca cura dell'industria nazionale e non le I

accordi nessuno di quei legittimi vantaggi che
possono aiutarla a sostenere la concorrenza

formidabile delle industrie straniere. Alcune
volte si è fatta doglianza perchè siensi incettati
fuori Stato, per qualche azienda erariale, de'pro-
dotti o lavori che si potrebbero trovare sul no-
stro mercato, o di cui converrebbe promuovere
la produzione con elementi nostrali. Altra fiata
si tenne parola di industrie italiane danneggiate,
a fronte delle straniere, da tariñe d'importa-
zione o d'esportazione; più spesso si mostrò
desiderio che il Governo sostenesse o incorag-
giasse favviamento di alcune industrie nazio-
nali, che per condizioni locali potrebbero tip-
rire e reggere anchea confronto delle congeneri
industrie straniere, per poco che ne venissero

incoraggiati e sorretti i primi paesi.
Il Governo ò ben risoluto a non lasciarsisviare

dalla strada sicurae provete (plla libertào della
scienza, che è la sola la quale possa amicurare
l'assetto naturale e vigoroso alla vita economica
della nazione. Esso però desidera che i 4qgni
rappresentanti del comme,rcio e dell'industria
studiino le ragioni da cui derivano tali dubbi e
tali lagnanze.
Certo, nel complicato congegno economico vi

possono essere ancora delle lacune che diano
luogo a dannoee òiscordanze. I trattati di com-
mercio portano quasi tutti il carattere di trans-
azioni temporanee, à quali aspettano, più o
meno prontamente, le occorneati modifiensioni,
e manifestano aycora lo sforgo, non sempre hen
dissimulatg, di una lotta di þtgressi e di una
persistenza <Ii tradizioni gelose. Le imppste, che
sono necessariamente una grave restrigionedella
libertà economica, possono anch'esse, per di-
fetto di equa ripartizione, creare in qualche
parte as disequilibrio, i cui effetti sono analo-
ghi a quelli che, in altri tempi, provenivano dalle
protezioni e dai monopolii.
Questi difetti, più volte avvertiti anohe dada

pubblica amministrazione, non si sono sempre
potuti correggere per le prevalenti necessità o

d'impegni internazionali o di urgenze finanzia-
rie. Ma appunto perchè si tratta di mali tempo-
ranei, è bene che se ne prepari la correzione, la
quale sarà tanto più sicura e pronta, quanto più
la pubblica opinione, manifestata dai suoi natu-
rali rappresentanti, illuminerà e aiuterà il Go-
verno nell'opera della riforma.
Più delicato argomento è quello concernente

gli incoraggiamenti e le protezioni, che vorreb-
bersi ottenere daÏlo Stato a pro delle industrie
e del commercio. Che il Governo debba rimuo-
vere tutti gli ostacoli che turbano la libera ,gara
del lavoro intelligente, è quistione solo dj tempp

e di l'orza. Ma quando si chiede che la podesta
pubblica entri, come forza correttiva, per am•
tare e attivare la leggedellalibera concorianza,
si richiede cosa che a molti deve parere perico:
losa e eontraddittoria. Ad ogni modo già;dicem-
mo che il Governo si adoprerà sempre risoluta-
mente per agevolare le condizioni essenziali del
libero mercato, del lavoro e della produzione,
quali sono la più difusa istruzione popolare e

tecnica e la sicura e rapida viabilità. E su que-
sto punto se v'è qualcosa da desiderare pratica-
mente è debito delle Camere di commercio di

avvertirne il Governo e di secondarne gli sforzi.
Quanto agli incoraggiamenti che può avere

l'industria nazionale dello Stato, come consu-

matore diretto di prodotti o come promotore e

associato esso stesso a talune industrie nostrali,
l'argomento è d'altra natura e merita d'essere

considerato sotto diversi aspetti. Il Congresso
delle Camere di commercio vorrà, senza dubbio,
occuparsi anche di tale quistione, affinchè il
Governo possa conoscere in modo positivo
quello che vi sia di ragionevole nelle querele
divulgate sull'imparzialità spinta fino all'indif-

ferenza della pubblica amministrazione verso le

industrie nazionali, e su quello che possa ragio-
nevolmente farsi per incoraggiare il lavoro e la

produzione tra noi, senza recar danno d'altra
parte agli interessi dell'erario, che sono quelli
di tutti i contribuenti, e senza creare alle nostre
industrie condizioni artificiali ed illusorie, che
le manterrebbero in uno stato di tutela e di mi-
norità a fronte delle concorrenti industrie stra-
mere.

Riassumendo: se lo Stato deve rimanere e-

straneo alla lotta dell'industria, se egli deve cu-
rare solo che si sperimentino le gare del lavoro
sinceramente e liberamente, esso però è dispo-
sto a favorire sempre più l'istruzione tecnica, a
congiungere all'austerità dell'insegnamento pro-
fessionale l'ornamento e il compimento neces-

sario della callitecnica, a fondare musei, e a fa-
vorire mostre industriali, ad incoraggiare tutte
le istituzioni che nobilitano ed assicurano la

condizione degli operai, a introdurre negli uf-
fici doganali tutte quelle novità che sono il por-
tato della molteplice e incessante esperienza
dei popoli commerciali, ad agevolare sempre

più le associazioni e a districare le formalità le-
gali che rallentano e scoraggiano lo spirito di
intraprendenza. Su tutti questi punti il Governo
gradirà i consigli pratici dei delegati delle Ca-
mere di commercio. Ma rispetto al tema dell'a-
zione diretta che la pubblica amministrazione

dovrebbe esercitare sullo svolgimento dell'indu-
stria nazionale, tema che, come fu avvertito,
implica una tal quale contraddizione, il Governo
desidera di conoscere con precisione il parere
dei delegati delle Camere di commercio, con
quel corredo di dimostrazioni e di notizie posi-
tive, che possono mettere in chiaro, se non al-
tro, i moventi e le cagioni dei desideri che di
tratto in tratto e con molta insistenza si mani-

festano a questo proposito.
SEZIONE III.

Industria dei trasporti.
Quali sono i difetti del servizio ferroviario

rispetto al commercio interno ed internazionale?
Quali i rimedi che nello sta¢o presente delle cose
si potrebbero suggerire? - Per farsi un ade-

guato concetto tanto della disposizione delle

reti, quanto dei servizi delle nostre ferrovie, im-
porta risalire alle origini, vedere cioè come in

alqune regioni venissero ordinate per azione di-
retta del Governo e come in altre fossero l'opera
di intraprese private, come talora non avessero
di mira che i piccoli Stati della penisola, entro
il cui raggio erano traccigte, e talora già si di-
segnassero secondo il concetto dell'unità pa-

zionale.
Anche nelle condizioni di esercizio si riscon-

travano molte disformità. In Piemonte le prin-
cipali arterie erano governate dallo Stato, in
Lombardia ed in Toscana tutte le linee auda-

vano per conto di compagnie private. Come era
da prevedersi, negli antichi Stati Sardi i rego·
lamenti e le Agriffe venagro stabilite in guisa da

creare il minor numero di impicci agli ammini-
stratori

, dovesse e no il pubblico rimanere
soddisfatto di quella specie di paterno reggi-
mento. Nè vuolsi tacere, cosa strana davvero,
conte codgste norme, per così dire di famiglia,
abbiano servito di guida nell'approvazione, se

pure era chiesta o voluta, dei regolamenti, e

delle tariffe di pressochè tutte le società fer.
roviarie del nuovo Regno.
Hanno ora le amministrazioni una risponsa-

bilitâ in ragione dei servizi che prestapo ? In al-
tri termini, i &iritti dei mittenti e dei destiná•
tarii sono nel trasporto delle merci guarentiti
da leggi o regolynenti secondo norme fisse ed

unifarmi, oppuse v'p arbitrio e irregalerità, con

pregiudizio del comppere.ip che ne soffre i danni,
e con impunità delle amministrazioni ferrovia-

wie, contro le quali nessuno osa prpeedere per
domande d'indennità ?

(Øontinua)

NOTIZIE VARIE
Ag II. Società Toscana d'prticulAgra, þa puþ-

blicato il seguente programma di concorso:
11 Consiglio dirigente ha deliberato che il giorno 8

pettembne prossimo 6ia tenuto, in occasione .della

consueta festa campestre, nell'Orto Sperimentale gi-
tuato presso la Barriera del Ponte llosso, un con-

corso a premi,,conforme al seguente programma:
Premi di italiane L. 40.

1° Al più bei saggio di frutta a nocciolo coxqe pesche ,
susme, ecc.
2" Al più bel saggio di pere, mele e ßchi.
3* Al più bel saggio di see da stavola.

Premi di italiano L. 30.
(° Al più bei saggio di jegumi e ortaggi, o di frugi di

cucurbitacee e solaûaces.
5° Al più bel gruppordi piante da aria aperta annue

o pqroni, ig jiprp.
6* Al più bel gruppoÀip(age ¢« tqpi¢ario e (a,arip
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apertsannue operenni, di pregevole fogliame, per
ornamentodel glardini nella stagione estiva.

Fremi di itsfinne L. 15.
'i*At più beimassodi iorL
8* At più numeroso e pregarole saggio di Borl

reaisi.
Tutti gli ortienitori, edanche quelli non aseritti

alla B, Boeleta Tosesna 41orticulturapossono pren-
dare partea questi concorsi, purchè non pik tardi
del 4 settembre prossimo facciano noto affispettore
del G:anlino Sperimentale signor Demetrio Piccioli,
a quale concorso intendono presentarsi, e rimettano
lanota degli oggettidaporsi in mostra.
Le plante e le frutta dovranno essere consegnate

entro11giorno 6 settembre. Soltanto i massi ed i
fiori recisi saranno rientatt la mattina delf 8 set-
tembre innanst le ora 10 antimeritiane.
Una C semissone speaste nominata dal Consiglio
dirigente detta 8,sel..tà, gindleberà del merito rela-
tiroett assoluto ýegli oggetti posti a concúrso, ed
assegnerà 1 premi.
Beintivamente si concorst di n. 1, 2 e 3 siavrà più

specialmente riguardo alla buona qualitá dette frutta
ed alla esattessa della loro nomenelatura.

Firenan 9 agosto 1869.
Tisto. - 18 Vicepresidente I Segretari

NICCOLÒAIDOLTL NICCOLÒ NOBILI
CESHE Û'ANCONA.

- Scrivono da Pesaro alla Gassetta delfEmitis che
quella cittàè in d'ora popolata di molti forestieri, e
i giorni ehè corrono rammentano al Pesaresi quetil
dell'agosto 1864, in cui la statua dell'immortale Ros-
sini venne inaugurata.
Lamattina del 21 vi sarà Messa di JIrµien di Che-

rubini nella chiesa di S. Franceseo alle ore ti pre-
cise.
Nelle sere sacoissive del 22 e 23 afin 9 verrà ese.-

guito nelpubbilon teatro lo Sta6et Ester di Rossini.
- Nella Gassetta di Venesis si legge:
Domenlea ebbe luogo l'adunanza degli azionisti

per gli asili rarati, nellaquale venne letta dalpresi-
dente una re18EÎOBO SBÎlO stato attuale di questa
istituzione nella nostra provincia.
Da essa risulta che in Venezia si sonoraccoltelfre
003 40 delle quall 1024 da etaque benefattori, e la
rimanenza da 445 aBloni quinquennali da lire 2 ca-
danna, edaaltri proventi straordinarli; che in Chios
gia si renoobero ist azioni, a blirano 150, a Ëorto-
gaare 183, più lire f98 da una serata di beneiceosa;
che il municipiodi Cavarsere votò lire 1000per un
asilo, quello di Mira lire 200;che furono oŒerti casa-
menti a Vaternigo, a S. Miehele del IV e a Porto.
graare; che si attendonosassidli dal Goveruo edalla
provincia, la complesso farono istituiti inora quat-tro asili a Cavarsere, a Yeternigo e a B. Michele del
IV: a fra breve ne verrannos fatituiti a Chioggia, a
Portogruaro, a Favaro, a Mira, Dolo e Vigonevo.
L'adenanza approvò le proposte del Comitato, e

manifestð il desiderio che sieno pubblicamente es-
pressi i suoi ringrastamenti per loselo con eniesso
attese all'istituzione deili aslii rurali in questa pro-
vinela, invitandoloa riaprire ta generate soserizione
ea richiamare tatti i soall al efoondo versamento
annuale di lire 2.

- D".«n tappetto thoþabblies il Giornale di Gi.
Ufa soglialno Iò geßuenti notizie statistiche:
Dalle informasfoni oficiali consta che i beni dei

eftfadlai nel cantone d'Argovia sommano a francht
39,282,410 51: i bent di chiese, esppelle e contra-
ternitea 7,738 '146 29, i beni soolastioi a 4,553,740 89;
i beni dei poveri a 7,002,200 86. Il numero deÏ poveri
nel 1867 era di1759 al disopra di 16 anni di età,e di
3828 al disotto, totale i!,5875 l'aumentoEnl 1866 fa
di 856.Oueste 11,587 persone costarono al rispettivi
comuni di attinensa fr. 777,968 31. Questa som-afu coperta per metà dagli interessi edai redditi det
beni dei povari,da contributi di altre cause, e da
franchi 195,660 Imposta de' poveri. Motto poi si fa
volontariamente nell'Argovia a pro'de' poveri, non
m•no di 654 Ogliuoli e 21 allieri trovandosi raooolti
sotto la Lutela di 10 associazioni distrettuali di po-veri. Per rasi furono spesi 51,391, ossiano fr. 73 16
per oapo Questa somma in elargita da 8054membri,
185 comuni, e dallo Stato (10,190), e mediante doni e
somministrazioni. I.a sostansa netta delle Boeietà
importa franchi 30,767, non comprest franchi 13,153,
che sono il fondo dell'instituto di correzione. Meri-
tano riconoscenza anche le Seeletà femminili per i
poveri, per i malati e di elemosine. 53 delle quellhanno esteso i loro soedorsi a 509 ragassi e 684
adulti, intpiegandovifr.21,939. La sostanza di questeSocietà è di fr. 58,111.
- I giornali di Vienna riferiscono le prove che

Tennero fatte uni grande arsenale di Vienna di di-
verse armt di guerra uscite da fabbriche straniere e
nazionali. Agli esperimenti assistevano, oltre alle
autorità militari, anche i Ministri e i membri di am-
bedue le Delegazioni.
Si esperimentirono aall'atiiþiissimo eortile del-

Parsenale viennese due espinplari della così detta
migrasNeues o mitragliera; l'ana è confezione fran-
eese, inventata dal Montigny, l'altra inglese, deno-
minata dall'inventore Gatling. La mitragliera Mon-
tigny, che fu esperimentata per la þrima, ha l'appa-
Tensa di un picciolo cannone, si aarica dalla colatta
mediante un apparecchio ivi applicato che rasso-
miglia ad una scatola quadrangolare. Sull'afasto
siede un uomo che gira 11 manebrio, un altro uomo
ha Pinearleo di aprire le seatole> mettervi le on-
riche, quindi ehtuderle spingendole entro il pesso.
La cariaa del perso si compone di 37 eartueue, col-
locate come un paceo di sigari.Colui che gira il ma-
nubrio v'amprime un motopiù o meno violento, ed
i colpi partono producendo lo stesso efetto all'udito
di un fuoeo di pelotone. Il fuoco à più o meno vivo
secondo la velocità oon eui l'uomo gira il manubrio.
Quando il pezzo ha sparato, basta un impulso del
mannbrio per far uscire le saatole, dalle quali un
terzo uomo, stante a destra, ritira l'astuccio dove
stanno ancora le eartucco metalliche delle enriche
partite, ed immediatamente l'uomo di slaistra vi ri-
imette un secondo astucolo di cartucce piene e rin-
ch ude le scatole, ed allora colui che gira it manu-
brio ricomincia il facco. Quest'operazione può eom-
piersi in un minuto secondo.Trealtri uomini sono
ogenpati a portare sempre novelle cariche per lin-
drire il fuoco del pezzo. Nell'astuccio delle cariche
possono collocarsi cartucce usuali d'mfanteria; 11
fuoco è comunicato da quattro molle nell'interno
della seatola che incendiano le cariche battendo
come un acciarino; tutta l'abilità del fuoco sta nel
modo di maneggiare li manubrio. A Vienna si sparð
sopra un bersaglio a 600 Imssi dj distBDBa, ed i evipi
entrarono tutti in uno spazio di un metro qatadrato
obliquando un pocoa sinistra. In untnibuto tènnero
sparati 442 colpi, àlenne eartuece non s'infiamma-
rono, e nel minuto si caricó dodici volte 11 pegge, à
qualche cosa questo genio sletta distruzione I
Si provò la mitragliera Gatling; questa consiste

di un fascio di canne di facile. Un modello fu ad otto
einne, l'altro a sei, ambidue a retrocarica. Si provò
il perzo a sai canne. Per servirlo ei vogliono einque
uomini; il movimento ed ti fuocosi effettuanoanche
qui col girar di un manubrio. Lo sparo di ogni canna
sentesi distintam-nte, ed in on minuto si spararono
20l)00lpi. O 6 che dà un vantaggio alla mitragttera
francese sopra l'inglesa si è che la prima può spa-
rarsi irradiando a aulsa di ventaglio e perciò può
colpire una più vasta superliete, mentre il fuoco
della seconda à più giusto ma più concentrato!

tenbeto dietro la prove con i inani di fortezra.
Prima si esperimemarono i ridotti ent modello Wen-
sel tirando sur un b9rsaglio a 300 passi cÏl distansa;
posola i fuoHi buusi del modello Wörndi, ed inine
com i Chassepot.Con i Wessel si fecero 14 spari per
minuto, con i Wöradi 15 e een I Cbassepot soltanto
it.II fucile Wenzel soddisfa al bisogni di un buon
armamento; il Wðrndt tonen alla perfezione, ma 11
Chassepot lasela molto a desiderare, perehð a or
digno complicato e percha laestina si spom dopo
molti tiri. le eartuace boa essendo metatilebe, ma
di carta. Quanto at facili a retrocarles non vennero
provati perchè ormal sono gli attimi fra i noveill
sistemi.
Si provarono anche pistolon] di aretone, a retro-

carica, a 300 passi e con ottimo efetta

- 11 Sucle resa det singolari raggangli sulla tera
di glowaal ragatse in Ameries. Si è pàrlato -uÌto,
dios esso, negte ultimi tempi,d'una Gera di racazze
che ha luogo tuttigli anni agil8tati Uniti. Sano i ge-
nitori che coddueono le ragasse a questa isra sin-
golare, ove vanno aprovvedersi i calibataril disposti
a prender moglia sensa perdet temite e sensamolti
preludit Me 16 generale nonsi conosos l'origine di
tjaesta Seradel bel sesso ch'è la seguente:
I print ooloni inglest ehe hanno fondato degli sta•
bilimentiin Ameries, erano testi celibatarit. Il teso-
riere della Compagnia d'emigrasione,signorSandys,
pensando, con regione, ehe11 m!Bilormesso di ren•
dere gli emigrati affezionati alla nuova patria e di
bÊÎBOl270 ÎE ÎOro eihalazione era qanilo di procurar
loto delle famiglie, deHberò di dar loromoglie.

A questoseapnegli inviò dalt'inghilterra in Vir-
ginia novants ragasse belle egiovani, maalte di cer•
tinaati che attestavano la loro eg-pleta onoratessa,
Il viaggio segni felicemedte, edal loroarrivo a $ames-
Town furonoeiposte pubblien-ante agli sguardi dei
pretabdenti. Êion in fatta violenza alla volontà di
nessuna, ma in ventiquattro ora tutte eranomari-
tate, ciò che provache in ogni oossfil gran meritoé
quellodi arrivare a tempo.
Ognano degli spost ha dovuto pagare il viaggio di
oÍnl che aveva scelto per moglies ossia centoe venti
libbre di tabaceo. 11 presso como si tedeera abba-
stanza meschino, e 11 tesoriere dell'adsigone, vi-
sto 11 bel shaceesso ella ptims,oiganisso boa secon-
da spedizione aumentando 11 presso, cioè portandolo
acentoe enquantalibbredi tabaeon. ,
I cohbatarit di hues-Town pagarono con grande

entastasmo le cento ecinquanta libbre e coal si tur-
marono leprime famiglieeuropee nella Virginia tra
il 1616 e 1618. Questa èl'origina dellaSera delle raf
gasse che la tradizioneha conservato anoora al no-
stri giorni in un punto dell'Ameries, ote quello che
mansa non sono più dieerte le femmine.
- I.a IPimer Zeitmag annensis ehe in basead una

risolusione presa dal congresso internazionale nel
decorsoanno la riunionedegli archeologiarrà luogo
quest'anno a Copenaghen e precisamente dal27 ap
sto ino al 3 settembre. Il redi Danimarca ne ha as-
sunto il protettorato,4 41 lanna già a Cepenaihen
i preparativi per ricevere Teente gli ospiti chela inoreranno di loto presenza. Onesta città pos.
slede notoriamente un Museo di antichitA del Nord
ehe è unico del genere g4 ofre tholto interesse spe•
cialmente per gli archeologh

,

l.a Gaasette di Aforce dice eheil trâno linperiale
allestito salta via lerrata Mosea-Kourskper li viaggio
delle here Maestå la Crimea à composto di vagoni
interamente nuovi, nètte del quaÌl sono riservati per
la famiglia imperiale. 11 tremoha inoltra un Tagone
detto dei ministri, e quàttro altri vagoni di t* e 2·
olasse per usodelle persone ebe aenompagnano le
Loro MaestA.
I sette vagoni imperiali sono di eolare azzurro e

orbati di dorature se-pliò!ssime. Ogni vagone ð
provv. dato di tre ventilatori in bronso dorato sor-
montati da bandernole e da aquile imperiali che
fanno un bellissimo efetto e danno al inito un
aspetto originale.
S. M. l'Imperatrige ha due vagant a sua disposi-

sione. Uno serve di saloneed ò ornato dI stofscolor
viola. Un elegatite tappeto ricopre il pavimento.
Ilaltrò vagone a diviso in due parti con gabinetto
ricopertod'una stofa color lampone,e la camera da
dormire addobbata di stora blea.
Il vagone dell'Imperatore si distingueper la sem-

plicità dell'addobbo interno. Esso comprende un
gabinetto e una camera da letto tappezzati di una
stefa verde. I mobdi sono dello stesso colore.
La sala da pranso, disposta pet tenti persóne, à

tappessata d' una stora che imita il cuoio e or-

natadi fregi dorati e elsellature in legno. Tutto il
servizio da tavola àd'argenth ossidato.
Tutti i vagoni hanno corridoi laterali e sono in

comunfessione per messo di passaggi coperti.
I calorifeti, eseguiti seoondo il sistp-a del bar. di

Duschan, sono ricoperti di eleganti dekni ed
occupansassaipoño spazio mentre errono il van-
taggio di servire di ornamento.
Questä treno magnlion fa costruito a Mosaa sotto

la direzione del signor Klevetski, ingegnere la capo
del servizio delle strade ferrate.

t i

R. SCUOLk NORMALE SUPERIORE
DI PIS&.

Avviso di concorso.
.
La Direstone della R. Seuola normale superiore di

Pisa avverte ehe per l'anno scolastico venturo
1869-70 satanno disponibili eloque posti gratuiti per
la sezione di luttere e ilosuna, e sei posti sassidiati
per la sezione di scienze asico•matematiebe. Le
norme per 11 concorso sono riassante negli articoli
chequi af trascrivono.

18 Direttore: Esarco Barrr.
f. La Scuola normale superiore in Pisa ha per

oggetto di abilitare au'uflolo di professore nelle
scuole secondarie.
2. È divisa in due sezioni:
a) Lettere e âlosolia,
6) Scienze isioo-matematiche.
3. Appartengono alla prima gli alanni convittori,

alla seconda gli sanregati o esterni.
4. Ogni anno un decreto ministeriale determina il

anmero degh aloani convittori a posto gratuito, e di
quelliapagamento.il numero degli aggregati con
aussidio, e di quelli senza sessidio.
5. La rettapergli ainant convittori a pagamento è

di lire italiano 80 al mene, durante i mesi di lesioni.
6. Niuno è ammesso a far parte della Scuola senza

esame.

7.I posti gratuiti not convitto, e i posti di aggre-
gato con sessidio, si danno acoloro che riescono
migliori negli esamL
8. Tutti gli alunal della Senola normale seguono

regolarmente i corsi universitaril; hanno nell'in-
torno della Sonola exercisi prattoi e lásionl aggiunto
fatte dai professori interni della scuola o dal pm-
fessori universitarii.
9. Coloro che sono ammelisi a pagamento o senza

sussidio,possono nel seguente anno concorrere pel
posto gratuito o pel sassidio,
10. Gli esami si fanno nella prima quindicina di

novembre nelle Università principali del Regno,
it. Gli aspiranti debbono, non più tardi della Ene

di settembre, presentare le loro doliidade af reffore
di una delle principali Università, o alla Direzione
della Scuola normale superiore in Pisa.
12. La domanda, coi 4008-080 ISBBlifs VIODO IR•

medistamente dai rettori trasmesealla Senola nory
male.
i$. Ësíadeveessere accompsinsta•
a) Dalla fede di näseits,
6) Da on certiinatodi buoni costasi;
c) Dai certiscati degli studi fatti.
I4. Nella Senola e presso le Università di Bologas,

Napon, Palermo, Pavia, Torino si aprono contem-
poraneamentegli eammi diconcorso per l'annopre-
paratorioobseorrisponde at pri o naiversitario,e
pet primo aano normalistlesobe corrisponde al se-
condo announiversitario.
15. Per essere ammesso al concorso per l'anno

preparatoriosi richiede i
a) I.icenza lleeale. - (Quel giovani che non aves-

sero gaadagnato lalleensa liemale nella prião ses,
sione, potranno rimettere la domanda di ammis-
sione at concorso, salvo a compintarla colla licenza
liceale dopo la seconda arssione e prima detta
apertura del concorso normalistloo),
b) IletA non minore di anni 17, non maggiore

di 22,
i6. Ilesame per l'anno preparatorio nella sesione

di letteree $1osois verserá solle materie che 86-
gnono:
a) Greco --Anailsl etradatfodè serittadium brano

di Esopoo Senofonte.
6) Latino - Traduzione serlita dinuo degli autori

segueett: Virsilio, Cicerone, Orasfo (le Ogs), I.irio,
Ceare;
c) Ítaliano - (In componimento sopra un temadi

storia della letteratura italiana,
d) Storia Coiversale e 6eograda (esame orale),
e) Filosoia elementare (esamemaritto).
17.Quando gli scritti saranno eendottia termine,

l'alanno sarà su di essi sottoposto ad na esame
orales
18. Elesame per l'anno preparatorio nella sezione

di scienserásrà anch'esso orale e scritto, e verserà
suquattro quesiti nelle seguenti anaterie:

6) Algebra elementart,
e) Geometria,
d) Trigonometria,
19. Per concorrdreal pristo anno normalistico si

Nehtede:
a) Uetànon minore di 18,ah maggiore di 23anni,
6) Il certitosto degli studi fattie'degli esami so-

perati sutie materie del prime anno universitario,
nella faanità eni il giovane vuole appartenerea
20. Cesame per la liezione d) Êetiero e Alasois

verserà sulle seguenti materie:
a} Latino - Iotorpretazione drale e scritta di uno

degli autori più sopra citati, opportdi Taoito, o
Ballustão -Componimento latino,
6) 6reoo --Traduzione scritta ed esame orale so-

pra due brani diversi d'uno di questi autori: Ësopo,
Benofonte,due primi libri d'Omere,
c) Italiano- Componimento sopra un quesito di

storiadella letteratura italiana, ladas o grooa, ed
esame orale sutio stesso soggetto,
d) Storia e geograis anden-Ësame orales
e) bisserbaione sopra un tema di logica o meta-

gaies.
21. Vesame per la sesione isÏeo-matemaÚca ver-

serà sulle seguenti materie:
a) Pision - Esame orale e seritto,
b)Ohtmica - Idem
4 Algebra sapetiore - Idem,
d) Geometria analities - Esseeorale.

- 22. I temi per questi esami saranno dal Consigli
direttivo della scuola inviatialle Università prinol-
pali del Regno.
23. Negli esami di greso e latinosi permette l'eso

dei dizionari.
24. Coloro che avessero 51& fatto più anni univer-

kitaril e volessero entrare nel eorrispondente anoo
normailstloo, possono farne domanda allsDIresione,
che invierà loro un programma speelato di esami.
(Estrano dai regolamenti della g Scuola normale

superiors.)
I I

R. SCUOLA SUPERIORE
di medlelas veterisaria di Torise.

A termini del Capitolo I del Núlamento per le
Scuole Baperiori di medicina Teîërinarlaapproisto
con R. decreto del di 8 dieembre 1860, n*4865, do-
Tendosi provvedere al postidi veterinario aggregato
allaSonolaSuperiore di medicion waterinaria di To-
rino per le eaitedre di anatomia e Asiologia, igiene
e materia medies, patologia generale ed'anatomia
patologies, per incarico aruto dal Ministero della
Pubblien Istruzione, il sottoscritto invita gli aspi-
rantia presentare alla Direzione della scuola anti-
detta le loro domande di ammissione aÌ relativo esa-
me entro tutto il prossimo -ese di settembrÑ, ao.
eennando per quali del dopraddetti rami di scieora
Intendono sonourrere.
Per esserri ammessi dovrantio provare d'avere

ottenuto almenoda due anni il grado di medico re-
terinario, od essere in possesso di titoli equivalenti
a questo grado.
Torino, il3 Inglio i867.

15 Dirstiere gelis Scuois
PEROSIMO FRACE.

Nel breve cenno fattosi della festa d'inanga-
razione dell'Istituto forestale dit Vallombrosa
(n. 223), ove è mensione del comune e della
banda musicale di Reggello, fd pererrore stam-
pato Majello.

I I

DIARIO
Nella circostanza che la Delegazione del

Reichsratli discusse in questi ultimi giorni il
bilancio della guerra, il rainistro, generale
Kühn, pronunziô un notevole discorso, che ci
venne accennato dal telegrafo, e col quale
egli oppugnò le obbiezioni mosse da taluni
deputati contro la presente organizzazione
dell'eseresto austriaco. Fra i giudizi manife-
stati dal generale Kûhn, più importanti sono
questi: che non sia opportuna una riduzione
notevole dell' esercito austro-ungarico; che
l'unitå del medesimo debba essere ad ogni
costomantenutae che non tocchi all'Austria il
dare per prima l'esempio del disarmd. Il mini-
stro austriaco della guerra fece inoltre sapere:
che; qualora ve ne fosse bisogno, il governo
dell'imperatore Francesco Giuseþpe potrebbe
ora concentrare centomila uornini più che
in passato, e che quanto a cãhto dell'eser-
cito, esso non oltrepassa che in minime pro-
porzioni le cifre allibrate nei bilanci degli
anni precedenti. Nel 1867 spesero 68 mi-
lioni e mezzo; secondo il b ancio del 1870
non se ne%penderanno più 64. Di econo-
mie se ne sono fatte per l¡$Ênto era possi-
bile. L'essere stato ridottol l'effettivo non

nuocerà alla somma totale degli uomini che,
all'occasione, potranno entrare in campagna.
I giornali di Vienna ci hanno gi& annun-

ziato come la discussione dell'accennato bi-

lancio sia finita e come le proposte del go.

verno ap giate dalla maggioranza della

Commissione sieno ü::e accettate con poche
e lievi modificazionL
Domenica scorsa 5. 11. Francesco GiusePFe

a giunto ad Ischl proveniente da Vienna.
Scrivono da Costantinopoli essere colk

giunta la risposta del Kedive alla missiva

del Sultano. Tale risposta sarebbe in ogni
partesodd stacentedi guisa che le nubi che per
un momento avevano intorbidato l'orizzonte

dalla parte d'Oriente si potrebbero dire com-

piutamente dileguate. Si då inoltre per certo
il viaggio di S. A. il vicer6 d'Egitto a Costan-
tinopoli. L'arrivo di Ismail pastiå nella capi-
tale ottomana coinciderebbe con quello del-
l'imperatrice Eugenia.
Le pin recenti notizie dall'America centrale

annunziano che l'assedio di Porto Principe
continuava. Le truppe nye abbandonavano

il campo spagnuoto. Le forze di Ûœsada si

stimavano di 9000 uomini bene atinati.11go-
vernatore della Giammaica aveva proibita la

esportazione d'armi e di materiali da guerra.
A San Domingo sullo scorcio del luglio si ri-
teneva imminente .una battaglia fra Baez e
Cabral. Il tentativo insurrezionale del gene-
rale Cruz nello Stato di Guatemala falli con·
tro le forzeorganizzatedelGoverno.Gl'indiani
che egli aveva arruolati vennero agevolmente
dispersi. Nella repubblica di Costa-Rica sono

terrninate le elezioni per la nomina del pre-
sidente. 11 signor Jesus Jimenes venne man-

tenuto alla testa del governo.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEFANI)

Parigi, 18.
Ilimperatore ha presieduto questa mattina il

Consiglio dei ministri.
Costantinopoli, 17.

Âssicurasi che sia arrivata la risposta del Ke-
dive e che sia considerata molto soddisfacente.

Madrid, 18.
E capitano generale di Valensa annunzia che

oggi arriveranno in questa città 68 prigionieri
carlisti, fra i quali trovansi tre prett.
Non si ha alcuna notizië sulla banda di Polo,

ilguale cerca dievitareuno econtro colle truppe.
Vienna, 18.

La Nuova BlampaLiberapubblica un dispac•
cio del conte di Beast in data 15 agosto all'in-
caricato d'afari dell'Austria a BR)ino barone

di hianch, in risposta al dispaooio di 'thile del
4 agosto.
E conte di Benst dice che le dichiarazioni

fatte dal Governo alle Commissioni parlamen-
tari non poss no sottoporsi al controllo estero,
quindi non crede di dover date spiegazioni su
questò proposito.
B ministro soggiunge che il dispaccio da esso

diretto il 28 marzo 1867 al conte di Wimpfen
non determina punto se il trattato di Praga im-
pedison agli Stati hieridionali di concludere dei
trattati con altri Stati, ma obe i trattati mili-
tari stipulati avanti il tiattato di pace di Praga
etano tenuti segreti, la qual cosa rendeva im-

possibile di stabilire se l'articolo relativo all'&
dipendenza internazionale degli Stati del Sud
dovera essere cancellato come insignificante, o
modificato, onde assicurarne l'importanza.
Beust confessa che gli attacchi dei giornali

prussiani contro l'Austria raccomandavano a

Wimpfend'astenersi dal visitare il conte diBis-
mark; ma soggiunge che i suoi continui rap•
porti col barone di Werther provano che non &

nelle intensioni dell'Austriadi tenere una con-
dotta riservata.

-

Parigi, 18.
La Libertè dice che la salute dell'Imperatore

va molto migliorando, e che S. M. partirà il
giorno 25 per Châtons.
L'Imperatrice partirebbe pure il giorno 25

per Lione.
Nuova York, 18.

Lenotizie della Virginia, della Carolina del

Nord e degli altri Stati dell'Orest recano che i
cereali hanno molto soferto dalla siccità.

Parigi, 18
Uhiusura della Borss.

17 18

Rendita francese 8 •I, . : , . . 78 15 78 10
Id. italiana 5 •¡, . . . ; . ð5 90 56 -

Valeri diversi.
,

Ferrovie Imbardo-venete . .658 - 657 -

Obbligationi. . , , , . . . . .241 25 245 -

Ferrovie romane : ; , , . : . 55 - ð5 -

Obbligazioni. . . . . ;
, , . .182 - 132

Obblig. ferr. Filt. Em. 1863.163 - 188 -

Obblígazioni ferr. merid. . .166 50 166 75

Cambio salPItalia . . . . . . . 8 - S -

Credito mobiliareTrancese
.
.230 -- 230 --

Obblig. della ReßlaTabacchi.483 - 488 -·t
Azioni id, id. .655 - 856 -

Vienna, 17.
Sambio sa Londra . . . . .

- - 128 85
Londra, 18.

Consolidatiinglesi .
: : , .

93 - 98 -

UFFICIO 0ÉNTRALEMETEOROLOGICO
Firenze, 18 agosto 1869, ore 1 pom.

Sono avvenuti dei temporali in più stazioni.
' Il barometro è leggermente salito; dominano
i venti di nord-est e nord-ovest. E mare e pres-
sochècalmo nelle nostre coste, ma è molto sgt-
toto in quelle di Spagns.
Le pressioni sono stazionarie nell'Europa on-

cidentale.
Continuano ad esser probabili dei temporali

locali.

OSSERVAZIONI METBOBOLOGICHB
jisusnelA MusesdiFisicaesleria -shirsig¿Î EÏrBRE

Nel giorno 18 agosto 1869.

ORE

Barometro a ametri 9 antim. 8 pam. 9 P
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm um

sere........ 7570 757,0 757,i

Termometro eenti-
grego....... 220 26,0 185

Umidithralalles . ,
50.0 72 0 80,0

Stato delelelo. . . . nuvolo navolo sereno
serena enuvoli

direzione.. NE NE NE
formi . . . . debole quasi for debole

Temperatura -•••i== . . . . • • • • # 26Ñ
Temperatura minima. . . . . . . • • +

A11tfore it i¡t aat. fyrte scossa d'saqua per lada-
ratadi 36 minuti. La pioggia caduta 6 5 min.5.

FRAxoseco BAaszsis, gerente.

LISTIbiO UFFIGALE DEI.LA BORSA fl COMMF.hmo (Ferense. 19 agosto 89)

S! oueraars :ms mm. was ra smo

VALORI 25
:|LOLD 1 0

Bendita italiana 6 0¡O . . . , god. I luglio 1889 •

Bendzta italiana30¡(k. . . . . . • l aprile1869 30 •

Im Nas. tutto pagato6 Of0 lib. I aprile lt68 •

O sui beni eccles.60¡O • 84 *Ie
ooint. (e-arta) 500 •

trattabito in earta el Inglio 1800 500 >

5 ..... 840 •

del Tesoro 1849 p. 10 a 480 •

AsionideliaBanesNas. a l genn. 1869 1000 1750
DetteBanen Nas.Begnod'Italia e I luglio 1869 1000 •

Omana di sconto Toscans in soth, a 250 •

Baanadi Øredito italiano . . . . • 500 •

Asioni del Credito Nobil. ital. »
Obbl. Tabacco 5 Ol0 . . . . . . . » 1000 •

Asionidelle 88. FF. Romane. . • 800 •

Obbl. 3 delle 88. FF. Bom. » 500 •

Azioni ant. 88. Fr. Livor. a i Inglio 1889 420 *

Obb 3 010 dellesuddetteCD •1aprile1869 =

Obb
.
5 0:0 delle 88. FF. Mar. • 500 *

Asioni SB. FF. Meridionali . . . • l luglio 1869 500 e

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . > laprile 1809 500 >

Obb. dem. 6 0¡O ine. oomp. di ll e id. 505 a

Dette m eerse non onmp. . a 505 ·
Dette in serie pios. . . . . » 505 s

ObbL 88.FF. Finorio Emsassis a 500 e

comunale 5 010 •
. .

• 500 •

in sottonerisione. . . . . . » 500 e

Detto liberate . . . . . . . . . . »

Imprestato comunale di Napoli a

Detto di Siena .
. . , . . . . a

a italiano in piocoli pusi . . >

Obbl. is del Monte dei Paschi

soo a

150 a

soo a

cartalapr. 250 a

5Or0 . . . 500 a

. 67 67 57 65
35 90 • •

• 82 25 82 20
82 · > •

• ô71 ti, 670 Ils

448 447
m & S

1735 s a

e 8

9 9 &

S 9 9

& S E

a a a

e B e

* * *

a O -

p e a

e 316 8/4 315 41,
& S a

a a e

a & S

a a a

a a 8

, e 1920

, 208
e 169

a 173
a e 443

a e 58 25
a a 36 25
a , 83 it,
a > 200
m a 875

CAMBI L A CAMB1 B GAMBI L .
O

I.ivorno . . . . .
a _gaessay es. gar. so I.o.ora

. . . a vista
gio. . . . . . 80 Trieste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 80
dto.

.
. . . 60 - Ato. . . . . . . 90 dio.

. . . . , . 90 f& 78 25 76
ao.. . . . . . . so vienna. . . . . . so Pariga . . . a vista los in 103 05
Bologna . . . . . 80 dte. . . . . . .

90 dto. . . . . , ,
80

Anoona . . . . . 80 &ugusta . . . . . 30 dto. . .
.
. . .

90
Na h......80 aso.......90 I.ione ......90

. . . . . .
80 Franooforte . . . 30 dio.

. . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 . . . . . 90
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 20 (0 20 58

Bones olo

PREZZI FATTI

5 010 57 65 - 67 */, f. c. - Impr. nar. 5 Ot0 82 20 - 25 - 30 f. c.

Esindaco: A. MonTzna.
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AViiSO. 2277

Il sottoscritto cancelliere della pre-
tura del primo mandamento in Firen-
se rende noto al pubblico che i si-
gnori Lodovico e Niccolò Baccetti del
fu Marco, domiciliati in Firenze, il se-
condo nell'interesse anco delle signo-
re Enrichetta fu Marco Baccetti, mo-
glie del signor Roberto Ferroni, e Ot-
tavia didetto fu Marco Baccetti, nubi-
li, tuaggiori di età, domiciliate in Fi-
ren2e, in ordine all'atto di procura
del 21 giugno 1869, recognito Stroc-
chi, con dichiarazione emessa nella
cancelleria del mandamento antedetto
li 14 luglio decorso hanno dichiarato
di renunziare alla eredità relitta dal
fu Marco del fu Niccolò Baccetti de-
cesso in Firenze il 12 aprile anno cor-
rente.

Li 12 agosto 1869.
C. ALESSANDRI.

AVVISO. 2276
11 sottoseritto cancelliere della pre-

tura del primo mandamento in Firen-
ze rende noto che la signora Giovan-
na De Martino vedova Mannucci Be-
nincasa con dichiarazione emessa
nella cancelleria del mandamento an-
tedetto li 16 agosto stante, dichiarò
nell'interesse delle figlie Teresa e Giu-
lia Mannucci Benincasa di adire col
benefizio di legge e d'inventa(Ìo la
credità relitta dal fu Aldo Pio del fuLuigiMannucci Benincasa decesso in
questa città il 2 maggio 1869.

Li 16 agosto 1869.
C. ALESSANDRI.

Avviso. 2278
11 cancelliere della pretura del pri-

momandamento di Firenze, CarloAles,
sandri, ufliciale delegato per la fen-
dita dell'infrascritto immobile, fa noto
che procedutosi la mattina del 13 ago-
sto stante al pubblico Volontario in-
canto per la liberazione dell'immobile
che appieSSO già appartenente ai si-
gnori Poggi e consistente in un piano
terreno con ingresso esterno,marcato
di numero stradale 24, situato in que-
sta città in via delle Casine, conosciu-
to ai campioni estimali della comuni-
tà di Firenze in sezjoue B colla parti-
cella 1716, articolo di stima 1400 con
rendita imponibile di líre 18 87, p¡ù¡>articolarmente descritto nella peri-2fa Mariani del 29 maggio 1869 per il
prezzo in detta perizia stabilito in 11-
re mille Ottocento; il medesimo fu ri-
tasciato al signor Carlo Bernardi del
fu Francesco, negoziante domiciliato
in Firenze, via dei MToci, n. 75, per il
prezzo di lire mille ottocento dieci.
Si rende pertanto noto al pubblico

che il termine per l'aumento del se-
sto scade nel dì 28 agosto stante e che
tale aumento potrà farsi da chiunqueabbia adempiute :le condizioni pre-
scritte dall'art. 672 del vigente Codice
di procedura civile, e purche vengafatto con atto ricevuto dal cancelliere
sottoscritto con costituzione di un
procuratore.
Firenze, dalla cancelleria della pre-

tura del primo mandamento.
Li 16 agosto 1869.

Il cancelliere
C. ALESSANDRI.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, if di tribunata di commercio,
con sentenza del 13 agosto cor-
rente, registrata con marca annullata
da lire una, ha dichiarato il falli-
inento di Andrea Masini, pizzicagnolo
in via San Gallo, ordinando l'imme-
diato inventariodeglioggettispettanti
al fallito, omessa l'apposizione dei si-
Willi, delegando alla procedura il giu-
dice signor Augusto Baldini, e nomi-
nando sindaco provvisorio il signorRaffaello Conti; ha destinato la mat-
tina del 30 agosto corrente, a ore 10
antim., per l'aducanza dei creditori
avanti il giudice delegato onde pro-
porre il sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

getto.
Li 14 agosto 1869.

2265 F. NANNEI, ViCO CROC.

Estratto di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale diËirehte, ii. di tribunale di commercio,

non sentenza del 13 agosto corrente,
registrata con marca annullata da lire
una, ha dichiarato il fallimento di Pal-
mizio Angiolucci di Figline, ordinando
fimmediato inventario degli effetti
spettanti al fallito, Omessa l'apposi-
zione dei sigilli, dSiegando alla proce-
dura il giudice Lodovico Savelli, e no-
Ipinando sindaco provvisorio il signor
SerafinoMagnait ha destinato la mat-
tina del dì 30 agosto, a ore 12, per l'a-
dunanza dei creditori avanti il giudice
gelegato onde proporre il sindaco de-
ânitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li 14 agosto 1869.

2264 F. NANNEl, VÎCO 0800.

Editto.
Al seguito dell'ordinanza del giu-

dice delegato alla procedura del fal-
limento di Oreste Sernissi del 10
agosto corrente, registrata con marca
annullata da lire una, il sottoscritto
invita i creditori verificati e giurati
del fallimento stesso ad intervenire
all'adunanza che sarà-tenuta in Ca-
mera di consiglio la mattina del 30
agosto corrente, a ore 12 mer.,per
deliberare sul concordato che sarà

per proporre il fallito, o su quant'al-
tro ai termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

di Firenze, ff, di tribunale di com-
mercio.
Li 16 agosto 1869.

2271 F. NANNEI, VICS ORDO.

Editto.
Al seguito dell'ordinanza del giu-

dice delegato alla procedura del falli-
mento di Luigi Corsellini del 12 agosto
corrente, registrata con marca annul-

lata da lire una, il sottoscritto invita
i creditori verificati e giurati del fat-
11mento stesso ad intervenire all'adu-
canza che sarà tenuta nella Camera
di consiglio la mattina del 16 settem-
bre prossimo, a ore12, per deliberare
sul concordato che sarà per proporre
il fallito o su quant'altro ai termini di
legge.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Firenze, ff. di tribunale di com-
mercio.

Li 16 agosto 1869,
2270 F. NANNEI, VÎ06 0800.

Estratto di sentenza.
11 tribunale civile e correzionale di

Firenze, ff. di tribunale di coinmercio,
con sentenza del di 16 agosto corren-
te, registrata con marca annullata da
lire una, ha dichiarato il fallimento di
Gaetano Berli, valigiaio in Porta Ros-
sa, ordinando l'apposízione dei si-
gilli, delegando alla procedura il giu-
dice signor Zanobi Pianigiani, e no-
minando in sindaco provvisorioilsi-
gnor Casimirro Mari; ha destinato la
mattina del 2 settembre prossimo, a
ore i1, per la riunione dei creditori
avanti il giudice delegato per pro-
porre il sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunale sud-

detto.
Li 17 agosto 1869,

2272 F. NANNEI, VÎCO Cane.

Estratto di Sextenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze, ff. di tribunale di commercio,
con sentenu del 16 agosto corrente,
registrata con marca annullata da lire
un.a, ha dichiarato il fallimento di Raf-
faello Bernaechioni, rappresentante
la ditta A. e Raffaello Bernacchioni,
con negozio in Mercato Nuovo, ordi-
nando l'apposizione dei sigilli, dele-
gando alla procedura il giudice signor
Domenico Cardone, e nominando in
sindaco provvisorio.il signor Dome-
nico Sabatini; ha destinato la mattina
del di 3 settembre prossimo, a ore 2
pom., per la riunione dei creditori in
Camera di consiglio per proporre il
sindaco definitivo.
Dalla cageelleria del tribunale sud-

<letto.
Li 17 agosto 1869.

2273 F. NANNEI, VÍCO 0800.

Inibizione di caccia. 2267
11 principe senatoreD.Perdinando

Strozzi, duca di Bagnolo, valendosi del
disposto delle leggi attualmente ve-
glianti in materia di caccia e di aucu-
pio, inibisce a qualsivoglia persona,ed a tutti gli effetti di ragione, d'in-
trodursi con qualunque sorta d'jstru-
menti ed armi a cacciare nei di lui
possessi e beni posti nelle comunità
di FirûOES (882Îone di Legnaia), Mon-
temurlo, Prato, Vernio, Signa, Campi,
Montajone, Samminiato, San Casciano
in Val di Pesa, Montespertoli, Barbe-
rino di Val d'Elsa, Radda, Gajole, Ca-
vriglia.e SAn Gimignano in Toscana, enella comune di Forano nell'Umbria;
e tutto ciò con protesta che contro i
trasgressori non muniti della oppor-tuna licenza in iscritto di esso prin-cipe, sarà provveduto nei modi indi-
cati dalle leggi suddette, anche con la
relativa procedura da instaurarsiavan-
ti il tribunale competente.

Per S. E, il sig principe D. Ferdi-
nando Strozzi, assente

LESARE ÛIOVANNELu dilui
procuratore.

Avviso.
I coniugi Angiolo e Giuseppa Bene-

vieri, già commercianti domiciliati in
Firenze, rendono noto che con con-
tratto pubblico del 20 luglio p. p., ro-
gato Borchi e registrato in Firenze il
2 agosto successivo, registro 27, nu-
mero 3447, con lire 44 da Maffei, ven-
derono al signor Giulio Kühn, com-
merciante di qui, tutte le merci e mas-
serizie, a quel giorno esistenti, nel
negozio di mode da essi condotto in
via Por SantaMaria, n. 4, per il prezzo
di lire it. 5774 32, delle quali lire 2000
pagate alla stiputazione del contratto
lire '¿000 da pagarsi al novembre p. f.,
e lire 1774 32 al 1° gennaio 1871.
Firenze, a dì 18 agosto 1869.

Per commissione
2262 Dott. M. DEI.

2263 Avviso,
17 agosto 1869.

Il signor Antonio Frullini, proprie-
tario del podere ed orto denominato
il Poderaccio delle Buche,. posto nel
popolo di San Lorenzo , al Pontg a

Greve, in comune della Gaselliifa e
Torri, inibisce e cita il colono licen-
ziato di detto podere e orto, Seb.astia-
no Clatti, a non poter vendere, nè
comprare, nè barattare ogni e qua-
lunque specie di bestiame, nonesclu-
80 generi appellanti alla mezzeria
qualunque; come pure di non potere
introdurre bestiame alla stalla padro-
nale, veruna sortadi bestiame benchè
li comprasse in proprio, senza la pre-
senza o annuenza del padrone o di due
testimoni, alla pena, mancando, di
agire alle azioni penali.

FEDERICO MERELLI
di comm. del sig. Antonio Frullini.

Editto.

Alseguito dell'ordinanzadelgiudice
delegato alla procedura del fallimento
di Gaetano Pugi del 16 agosto corren-
to, registrata con marca annullata da
lire una, il sottoscritto invita i credi-
tori verificati e giurati del fallimento
stesso ad intervenire all'adunanza che
sarà tenuta in Camera di consiglio la
mattina del 13 settembre prossimo, a
ore 10, per deliberare sul concordato
che sarà per proporre il fallito, o su
quant'altro ai termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

di Firenze, it di tribunate di com-
mercio.

Li 16 agosto 1869.
2269 F. NANNm, vice cane.

ELElfCO
dei Begistri e Moduli prescritti dai Codici, Regolamenti , dalle Tarire ed Istruzioni

vigenti, che. si trovano vendibili presso la Tip. Ensap Tra.

Firenze, 10 agosto 1869.
i. Verbale di querela o denunzia orale (art.100, 109, 116 e 564 Cod. proc. pen.)

Detto
2. Verbale di presentazione di qllerela o denunzia scritta (att, 100, 109, 111 e

116 Cod. proc. pen.) . . . . . . . . . . . . . . .

5. Verbale di desisteoza da querela (art. iiô e seg. Cod. proc, pen.). . . .

4. Verbale di visita di ferito con esposizione e relazione di perizia (art. 151 Co-
dice proe. pen.)

6. Verbale di giudizio definitivo di perito . .

6. Verbale di visita, descrizione, ricognizione e perizia di cadavere (art. 128
e seg. Cod. proc. pen.) . .

7. Verbale di visita e descrizione di località . .

8. Verbale di visita domiciliare e perquisizione (art. 142 e seg. Cod, proc. pen).
Detto

9. Verbale di perizia . . . . .

10. Verbale di presentazione di perisia . . .

11. Cedola di citazione di testimone avanti il Giudice Istruttore. . . . . .

12. Esame di testimone senza giuramento (art. 171 e seg. Cod. proc. pen.) . .

Detto

isbis. Esame di testimone senza giuramento avanti il pretore (articoli suddetti). .

Detto
15. Esame di testimone con giuramento (art, 12ô, 128, 175 e 2112 Cod. proc. pen.)

Detto
it. Mandato di comparizione . . . . . . .

15. Mandato di cattura . . . . . . . . .

16. Interrogatorio dell'imputato
Detto

17. Verbale di ricognizione dell'imputato. .

18. Verbale di confronto dell'imputato . . . .

Detto
19. Tassa per un testimone nel luogo di sua residenza (mod, n° 2 della Tar. pen.)
20. 'Ï'assa per un testimone che si è trasferto a più di due chilometri e mezzo dat

luogo di sua residenza (mod. n° 5 Tar. pen.) . . . . . . . . .

21. Tassa per la relazione di un medico, di un chirurgo, veterinario patentato,
flebotomo, o di una levatrice (mod. n° 4 Tar. pen.)

22. 'Ï'assa per i periti ed interpreti (mod. n° 5 Tar. pen.) . . . . . . .

Perogni 100 fogli
(foglio intero) L. 2 Cent. 80
(mezzo foglio) > i » 40

id. » i e 40
id. » i e 40

(foglio intero) • $ • 80
(mezzo foglio) » i a 40

(doppio foglio) • U » 80
(foglio intero) * 2 • 80

id. » $ • 80
(mezzo foglio) a i e 40

id. » i » 40
id. • i » 40
id. • i a 60
id. • l • 40

(foglio intero) • $ • 80
(mezzo foglio) » i » 40
(foglio intero) • $ • 80

id. » $ • 80
(mezzo foglio) > I » 40

id. • i » 40
id. • i » 60

(foglio intero) • $ • 80
(mezzo foglio) • i e

. 40
id. • i 40

(foglio intero) » 2 80
(mezzo foglio) • i 40

id. » i 40

id. » i » 40
id. • i » 40

Cassa di risparmi di Pisa.
Terza denunzia di un libretto smar-

rito di n. 5637, vol. 96, a carte 112, in
nome Arconati, per la somma di L. 84.
Ove non si presenti,alcuno a vantar

diritti sul libretto suddetto, sarà da

questa Cassa di risparmi riconosciuto
per legittimo creditore il denunziante.
Pisa II 15 agosto 1869.

Il direttore
2258 AVV. ANTONIO ŸITI.

Dichiarazione di assenza.
(ia pubblicazione)

Sull'instanza delli signori Gioanni
ed Eugenio fratelli Gilardi fu Dome-
nico, residenti in Torino, il tribunale
civile di questa città con suo deereto
30 luglio mandò ad assumersi sulla

presunta assenza di Cesare Gilardi le
informazioni prescritte dall'art. 23 del
Codice italiano,mandando agli instanti
di curare tutte le formalità contem-
plate nel citate articolo.
Torino, 14 agosto 1869.

2257 MOISE ŸAVIA, proe. capo.

Vendita volontaria.
La mattina det i* settembre avve-

nire 1869, nello studio del notaro Fer-
rante Pellicini, posto in Fueecchio in
via Borgo Santa Maria al n. 1, avrà
luogo la vendita volontaria per mezzo
dell'asta pubblica dell'immobile che

appresso di proprietà dei signori Au-
relio e Gioas del fu GiovanniSoldnini,
minori di età, Angiolo, Pietro, An-
drea ed Onorato del fu Dionisio Sol-

, daini, e Rachele, Vittorio e Auselmo

del fu Massimo Soldaini, questi pure
minori, e tutti possidenti domiciliati a
r"acegehio, in esecuzione del decreto

proferito dal regio tribunale cívile di
San Miniato 11 19 ottobre 1868, con i
patti e condizioni trascritte nel rela-
tivo bando che saranno ostensibili
nello studio del sottoseritto notaro

delegato alla vendita, e per il prezzo
resultante dalla relativa perizia fat-
tane dal perito Eustachio Soldaini-
Lenzi de' 6 giugno 1867 , depositata
pure presso il sottoscritto notaro,cioè:
Porzione di una casa posta in Fu-

cecchio in via Borgo Santa Maria al
n. 3, di stanze nove, un piccolo stan-
zino, luogo comodo, un terrazzo co-

perto, tre soffitte in parte praticabili,
ed un pezzetto di terra ortiva, per 11

prezzo di lire 2955 20.

2279 FERRANTB ŸELLICINI, not. del.

Instanza per dichiarazione
d'assenza.

11 tribunale civile di Saluzzo,con suo
decreto del 22 agosto 1868, mandò as-
sumere giurate informazioni sulla do-
manda per dichiarazione d'assenza di

Stefano Cottura fu Matteo nativo di

Barge, ove teneva l'ultimo domicilio
e residenza.
Tale domanda venne p,romossa avan-

tí detto tribunale civile dalla Catterina
Cottura inoglie di Domenico Vachino,
residente a Barge, ammessa al gratui-
to patrocinio con decreto del 7 lu-

glio i868.
i886 G. SIGNORILB, pfOC.

25. Tassa delle spese per dissotterramento di cadavere (mod. n° 0 Tar. pen.). .

24. Tassa per una traduzione in iscritto (mod. n° 7 Tar. pen.) . . . . . .

26. Tassa per la custodia de'sigilli od animali (mod. n° 8 Tar. pen.) . . . .

26. Tassa per trasporto di carte impugnate di falsità o destinate a servire di com-
parazione {mod. n° 9 Tar. pen.) . . . . . . , , , . . .

27. Tassa per trasferta giudiziaria (mod. no 10 Tar. pen.) . . . . . . .

28. Parcella delle spese di giustizia in materia penale ripetibili (mod. no 11
Tar.pen.)............,.....

29. Ilegistro generale delle indennità di trasfer.ta ed altre spese anticipate in ma-
teria penale (mod. n° it, art. 151 del Regol. gen. giudiz., art. 160, 161,
162 e i66 Tar. pen.) . . . . . . . . . . . . . . .

50. Estratto del registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
cipate per atti in materia penale (mod. n° 15, art. 164 e 167 Tar. pen.) .

51. Ordinanza delle Camere di Consiglio . . .
,

. . . . . . . . ,

52. Avviso di pagamento (mod. n* 111, art. Sia Tar. pen.) . . . . . . .

55. Citazione (richiesta di) al pubblico giudizio sull'istanza del Pubblico Ministero,
e decreto di citazione in affari avanti i Tribunali correzionali. . . . .

Bit. Elenco degli atti contenuti nei procedimenti . . . . . . . . . .

55. Citazione (atto di) della parte lesa avanti il Tribunale . . . - . . . .

56. Citazione (atto di) di testimoni avanti il Tribunale . . . . . . . .

57. Citazione (ordinanza di) d'imputato e testimoni avanti il Pretore, e relazione
di citazione . . , , , , . . . . . . . . . .

58. Citazione (richiesta di) al pubblico giudizio sull'istanza del Pubblico Ministero,
e decreto e relazione di citazione in affari avanti il Pretore . . . . .

59. Citazione (atto di) di testimoni avanti il Pretore. . . . . . . . .

140. Citazione (atto di) della parte lesa avanti il Pretore . . . . . . . .

41. Citazione (cedola di) a testimone fiscale . . . . . .

42< Avviso di comparizione a forma dell'art. 25 delle istruzioni per l'esecuzione
della Tariffa penale, mod. A . . . , , , , .

45, Ammonizione (decreto e verbale di) di ozioso. . . . . . . . . .

144. Ammonizione (verbale di) di ozioso, art. 70 legge pubblica sicurezza . . .

45. AVViso di delitti o trasgressionî a darsi al Procuratore del Re ai termini del-
Part. 77 Cod, proc. pen. . . . . . .

4ô. Ragguaglio di tutti gli affari criminali, correzionali e contravvenzionali regi•
strati negli ultimi otto giorni da trasmettersi dai Procuratori del Re al
Procuratori Generali (art. 482 Cod. proc. pen.)

167. Interrogatorio dell'imputato, Corti d'assise . . . . . . . . . .

48. Citazione (cedola di) di testimoni avanti la Corte d'assise . . . . . .

49. Invito ai giurati a termini degli art. til ord. giud. e 554 del regol. giud. .

50. Ordinanza di comunicazione della nota dei giurati al Pubblico Ministero, e
relazione dell'usciere . . . .

51. Nota dei giurati da comunicarsi al Pubblico Ministero
52. Schede pei giurati . . . . . . . . . . . . . . . . .

55. Dichiarazione del giuri. . . . . . . . ... . . . . . a . .

84. Mandato di pagamento per spese di trasferta, e per indennitå ai giurati
(art. 64 ord. giud.; art. 115 Tar. pen.) . . . . . . . . . .

55. Ruolo delle cause a trattarsi avanti la Corte d'assise da pubblicarsi a termini
dell'art. 574 Reg. gen. gind. . . . . . . . . . . . . .

56. Registro o campione delle pene peenniarie e delle spese di giustizia (mod. E,
art. 209 e seg. Tar. pen.; art. 45 e 44istruz. relative, mod. B). . . .

57. Tavola alfabetica dei debitori di dubbia solvibilità (mod. O art. 255 Tar. pen.;
art. 60 istruz. relative mod. C). . . . . . . . . . . . .

58. Nota d'iscrizione ipotecaria (art. 22ô Tar. pen.; art. 6i istr. relative, mod..D)
59. Elenco degli articoli riscossi per pene pecuniarie e spese di giustizia penale

colla distinta delle relative somme devolute all'Erario dello Stato che dal

id. » i
id. » i
id. » i

id. » i
id. • i

(foglio intero) » 5

. . . . .»15

(mezzo foglio) » i
id. » i

(foglio intero) » 5
id. » $

(mezzo foglio) » i
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id, e i

id. • i

(foglio intero) » 5
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(mezzo foglio) • i
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id. • i
id. » •

(foglio intero) » 5

(mezzo foglio) » i

id. » 5

(foglio intero) » 7

id.
.

» 10
id. » $

cancellieri si versano nella cassa del Rivevitore del registro (art. 251 Tar.
pen.; art. 70 istruz. relative, mod. E) . . . . a . . . . .

60. Distinta delle sonime devolute allo Stato sui proventi delle pene pecaniarie,
e spese di giustizia penale che dai cancellieri si versano nella cassa del Ri•
cevitore del Registro (mod. F, art. 70 istroz.)

61. Stato degli individui che non pagarono le molte ed ammende da essi dovute e
che stante la loro nullatenenza debbono subire la pena sussidiaria del car.
cere o degli arresti(art. 579, 580 e 58i Cod. proc. pen., art. 82 e 144 istra-
zioni per l'esecuzione della Tar. pen., mod. G) .

62. Elenco indicative deHe sentenze e dei provvedimenti portanti condanne a

pene pecuniarie (articoli 88 e 104 delle istruzioni per l'esecuzione della
Tar. pen., mod. II) . .

65. Stato degli articoli inscritti o riscossi (art. 88 istruzioni per l'esecuzione della
Tar. pen., mod. IT . . . . . . . .

64. Registro per l'attribuzione delle pene pecuniarie e delle indennitå, e per it
riparto delle spese di giustizia punitiva, riscosse dal Ricevitori del registro
o dai cancellíeri giudiziari (articolo ist istruz. per l'esecuzione della Tar.
pen., mod. L} .

c
. . . . . . . , , , ,

65. Stato dimostrativo delle pene pecuniarie riscosse, e delle quote ripartite agli
aventi dritto (art. 154 e 161 istr. per Pesecuzione della Tar. pen. mod.M).

66,. Stato ricapitolativo delle spese di giustizia anticipate o rienperate (art. 16i
istruzioni per l'eseduzione della Tar. pen., mod. .N) . . . . . . .

67. Stato numerico della Sitaazione dei campioni (art. 161 delle istruzioni per
l'esecuzione della Tar. pen., mod. 0) . . . . . . . . . .

68. Stato degli articoli del campione dei quali si propone l'annullamento (arti-
colo 164 istruzioni per l'esecuzione della Tar. pen., mod. P) . . . .

69. Coperta per procedimento penale per citazione diretta . . . . . . .

70. Coperta per procedimento penale avanti le Preture '

. . . . . . .

71. Coperta per procedimento penale avanti i Tribunali correzionali ". . . .

72. Coperta del volume del deposto dei testimoni in procedimento di competenza
delle Corti d'assise i

.
I
. .

id. » it

(mezzo foglio) • 2

(foglio intero) a 6

id. • fû

(mezzo foglio) a 5

(foglio intero) » 10

id. • 10

id. • 5

id. • 10

id. a ô
id. • 4
id. » 4
id. » 4

id. » 4
75. Coperta del volume dei Verbali, rapporti ed altri atti de'quali è permessa la

lettura
. . . . . .

74. Libro delle registrazioni (art. 199 del Reg. gen. giud.) . . . . . . .

75. Ruolo generale di spedizione (art. Sia Regolamento suddetto) . . . . .

76. Ruolo d'udienza (art. 226 Regolamento suddetto} . . . . . .

77. Foglio d'odienza in materia civile pei Tribunali (art. 248 Regol. suddetto) .

78. Registro delle distribuzioni fatic dalla cancelleria al Presidente od al Giudice
delegato al Ministero Pubbitco (art. 275 n° $ Regolainento suddetto} . .

79. Registro delle opposizioni allp sentenze contumaciali (art. 275,n° 6 Reg. sud.).
80. Registro delle istanze per purgazione degli immobili dalle ipoteche (art. 275

n° 10, Regolamento suddetto) . . . . . . . . . . . . .

81. Registro dei provvedimenti sopra ricorsi (art. 275.n*44, Regol. suddetto) .

82. Registro delle presentazioni e delle restituzioni dei ricorsi (artir,ojo 276 n°i5,
Regolamento suddetto) . . . .

85. Registro delle produzioni fatte nel corso dell'anno nei giudizi di distribnzione,
subastazione o graduazione . . . . . . . •

84. Registro quietanze a madre e figlia dei proventi della cancelleria (mod. au-
mero i, numero 1612 Tar. civ.) . . . . . . . . . . . . .

85. Registro delle spese occorse nelle cause rittettenti persone od enti morali am-
messi al benetizio della gratuita cliegtelg (mod. n* 2 registro mensionato
nel numuro 425 Tar. civ.) . . . . . .

•

. . . . . . .

86. Stato mensile delle ri.cossionie dei Versamenti per dirittidi cancelleria(mod.
n' 5, n° 445 Tar. cit.) . .

87. Conto annuale che si rende dal cancelliere delle riscossioni e dei versamenti
pei proventi di cancelleria devoluti all'Erario dello Stato (mod. numero 4,
art. 4/18 Tar. civ.) . .
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» 40 BARA NAZIONALE NEL REGNO D' ITALIA
• 40 DIREZIONE GENERALE

• - AVVISO.
Il Consiglio superiore della Banca,in tornata del 21 luglio scorso, ha delibe·

- rato di convocare l'assemblea generate degli azionisti presso la sede di Vene-
zia peril giorno di marted! 24 corrente, ad un'ora pomeridiana, nel palazzo

-- della Banca elim Manin, sul Canal Grande, onde proceder.e, a termini dell'ar-
40 ticolo 5f deglistatuti, alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza
40 della sede predetta.

Firenze, 3 agosto 1869. 2119

"°o Hunicipio di Rantova
40

60 AVVISO DI CONCORSO.

Approvatosi dal Consiglio .provinciale scolastico il nuovo ordinateento per
- le scuole primarie del comune, deliberato nelle sedute consigliari 20, 27, 29
60 e 31 maggio, e 5, 8, it, 16 e 19 giugno corrente anno, viene aperto per ora 11

40 concorso ai seguenti posti:
. lin direttore generale per tutte le scuole, coll'emolumento di L. 2,200.
Quattro maestri di grado superiore, id. lire 1,200.

40 Quattro maestre di grado inferiore per le scuole maschili, id. lire 900.
60 Due maestre per le classi preparatorie maschili, id. lire 700.
40

Quattro maestre per le scuole di grado superiore femminili, id. lire 1,000.
Bei maestre per le scuole di grado inferiore femminili, id. lire 800.• 40
Tre maestre per le classi preparatorie femminili, id, L. 600.
Bei maestre assistenti per le classi di grado inferiore maschili e femmi-

• 50 nili, id. líre 320.
» 80 Sei maestre assistenti gratuite (i).
» 80 Un incaricato per l'insegnamento della calligrafia e disegno nelle classi di
a 40 grado superiore maschili, id. L. 500.

Un incaricato per l'insegnamento della calligrafia e disegno nelle classi da
a 40 grado superiore femminili (2), id, lire 500. I
e 40 Un incaricato per l'insegnamento del canto corale per le scuole di grado
a 60 superiore d'ambo i sessi, id. lire 500.
» 55 Un incaricato per l'istruzione di ginnastica per le classi di grado superiore

maschili, id. lire 400.
• 40 Una maestra per l'insegnamento della ginnastica nelle classi di grado su-

periore femminili, id. lire 400.
La nomina tanto del direttore quanto dei maestri e delle maestre è provvi-

soria fino ad ottenuta conferma dopo un biennio di prova. La nomina del
50

primo avviene specialmente per titoli; gli altri si eleggeranno sopra esame

-
verbale e scritto sostenuto innanzi alla Commissione civica degli studi. Le
- aspiranti ai posti di maestre delle scuole femminilifaranno esiandio un esame

di lavori donneschi, che saranno giudicati da una apposita Commissione di

signore.
Il Consiglio comunale potrà dispensare dagli esami quei maestri e maestre

- attualmente io servizio del comune che fossero giudicati di provata e notor:a
capacità ed avessero lungo servizio, come pure, sopra loro domanda, quelli e
quelle che lo avessero subito da un biennio, ed aspirassero ad un posto al

grado inferiore.
Le maestre delle classi preparatorie e le assistentisono sempre provvisori
I maestri attualmente in servizio delcomune che non possedessero se non

che la patente del cessato Governo, dovranno in caso di loro nomina provve -

dersi della nuova patente durante il biennio di prova.
11 concorso ai suaccennati posti rimane aperto a tuttoil 31 agosto prossimo.
- Nel settembre successivo si terranno gli esami per quelli che avessero
prodotti titoli sufficienti per esservi ammessi,e non ne fossero stati esentuatt
-

dal Consiglio.
Le nomine si faranno dat Consiglio comunale, dovranuo assoggettarsi al-

- l'approvazione dell'autorità scolastica provinciale, ed avranno effetto col 1°
del mese nel quale si aprirà l'anno scolastico 1869-70.
- I concorrenti produrrano entro l'ansidetto termine al protocollo di questo

municipio le relative istanze scritte di loro pugno e carattere, munite del
• - prescritto bollo e cortedate dei seguenti documenti:

a) Fede di nascita da cui risulti l'età di 20 anni compiuti pei maestri, quelta
di 17 per le maestre ed assistenti.
b) Attestato di moralità rilasciato dal sindaco del comune nel quale avrà da

" ¯ ultimo dimorato il concorrente. Ove questi non abiti nel comune da citre un
biennio, dovrà produrre simile attestato del comune di precedente dimora.

a -
c) Certiñcato medico di sana e robusta costituzione fisica.

> 80
d) Patente d'idoneità all'insegnamento elementare giusta il regolamento

a
9 novembre 1861, e tutti i documenti eventuali relativi a servizi resi dall'aspi·
rante nella pubblica o privata istruzione.

• 80 1 maestri e maestre attualmente in servizio sono dispensati dalla produ-
zione del documenti ad a), b), d).

» 80 (1) Alle assistenti incombe l'obbligo delle supplenze che non oltrepassino
. - 11 mese. Per le più lunghe quelle stipendiate conseguiranno un aumento del
- 50 per cento sulle godute rimunerazioni e le gratuite un assegno eguale al-

a - l'importo del suddetto aumento.
» 50 (2) Per l'insegnamento della calligrafia e disegno nelle scuole superion

femminili sono ammesse a concorrere anche le maestre.
Mantova, 21 luglio 1869.
11 Bindaco Il Segretario Generale

E. MAGNAGUTI. 2185 NICOLINI.

IWII Ill IRE
OANTI

LAURA BEATRICE MANCINI OLIVA

Prezzo: L. 4.

(Segue) . Dirigere le doniande alla Tip. EREDI BOTTA
NB. I prezzi sono per lo avvenire quelli indicati nel presente Elenco in data del 10 agosto 1869. Via det castellaccio, 12.

Le domande devono dirigersi alla Tipografia Bredi Soffa in FIREN3E,
via del Castellaccio (franche), accompagnate da vaglia corrispondente. ARENza - Tipografia fŒEDI BOTTA.


